intura 


leapon 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 


TADIRSTRE SENRETNE ANNO 


Roma e provincie del Regno . . . L 9— 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15 — 
Stati Uniti dell'America Settentrionai, 
Per l'America Meridionale, Cina è Au- 

atralin. . .. 


sat 
bbonamonti cho si prendono 


Lm- L®- 
9- » 56 
» U— » 6° 


» 3-70 
por teatro 


devono pagare! In oro. 


Gli abbonamenti cominciano col lo 
reun foglio centesimi #@ così per Roma 
Ua foglio arretrato centesimi 


Roma 13 Novembre 


BOLLETTINO POLIFICO 


L'Assemblea di Versailles cominciò 
iori Je sue discussioni, o por dir meglio 
lo suo battaglie, gincchè la strana e do- 
lorosa situazione in cui dalla forza degli 
avvenimenti e della pessione degli uo- 
mini è posta oggi la lrancia, non con- 
sento un lavoro tranquillo e fosondo. 
Rasterabbe la sola presenza del mini- 
stero Da Broglie e Fourton, la nega- 
zione assoluta dello spirito liboralo e re- 
pubblicano onde va riccala maggioranza, 
per condensare elettricità nell'atmosfera 
del corpo legislativo. Prendendo posseso 
del seggio della presidenza, il signor 
Grévy dis opportunamente che la re- 
sponsabilità sua in questo momento è 
gravissima , e manifestò la fiducia cho 
anche la Camera, sapendo esser mode- 
rata non senza fermezza, vorrà tenersi 
all'altezza di colesta responsabilità, e in- 
spirarsi nell'ammirabile saggezza e vo- 
lontà dol paese il quale è d'accosdo 
colla sua rappresentanza. Fuor di dub- 
bio, neî'appello che fa il successore del 
signor Thiers alla Camera sta Ja gua- 
rentigia migliore del successo. 

Nello regioni conservativo si fa as- 
segnamento sulle impazienze ed escan- 
desconze della sinistre per giustificare 
nuova offese al regime parlamentare , 
nuo vedimanti intesi a demolire 
le La proposta del 
signor Alberto Grévy che tende a no 
minaro una Commissiono incaricata 
procedere a un' inchiesta sugli abusi, le 
Mlagalità e le pressioni commesse du- 
rante il periodo elettorale, è gravissima, 
e il signor Gambetta fece beno a dare 
iarimenti in proposito durante la di- 
seussione degli UMci. La proposta Gnivy 
riguarda soltanto gli agenti riconosciuti 
responsabili dalla Costituzione , e non 


giù il maresciallo-presidente che è irre- 
sponsabile. Tuttavia la proposta 
ripetiamo, è , e si spiega la 


one che essa ha prodotto 
nservatori . i 

che traspare anche dal li 

perato ieri alla Camera dal duca di 

Itroglio, e de quello che il maresciallo 

avrebbe tenuto ieri coi ministri. 


Dal teatro della guerra non abbiamo 
molte notizie, II principe Nicola del Mon- 
tenegro andò a Vir-Bazar. per passare 
in rivista le sue truppo, e, contraria- 
mente alle supposizioni che si facevano, 
il principe invece di marciara contro 
Vodgoritza, si diresse con 20 battaglioni 
verso Antivari ed altaccò questa città. 
ignoriamo in quali condizioni di difesa 
si trovi Antivari, e però non si possono 
fav pronostici. Certo è che Ja marcia 
dei montenegrini verso Antivari e non 
verso Podgoritza è subordinata a con- 
cetti militari e anche politici 

Un telegramma della sera da Cettinie 
annuncia che i montenegrini s'impa- 
dronirono già del forte di Sutorman, 
sopra Antivari. n 

al lato di Plevna nessuna notizi 
Continua un vivo cannoneggiamento a 
Schipka, © un dispaccio ufficiale da Do- 
gode annuncia un fatto d'armi vantag- 
gioso pei russi da quelle parti. I turchi 
perdettero una posizione importante, la 
Collina Verde, nè guari fortunati furono 
i tentativi falli nel giorno successivo 


“APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall igless) 


Il signor Thornton rispose con pre- 
muri 

— Voi, al pari di tutti gli altri fo- 
restieri in questo luogo, non entrate 
bene nel meccanismo del nostro sistema, 
signorina Hale. Voi supponete che i no- 
stri operai sieno fantocci di pasta, atti 

foggiarsi in qualunque forma ci 
cia far assumer loro. Dimenticate che 
non abbiamo a far con essi, tranne che 
per un terzo o meno della loro vita, e 
sembrate non avredervi cho gli obbli- 
ghi di un manifattore non si limitano 
al provvedere di lavoro gli operai : noi 
abbiamo da mantenere un vasto carat- 
tere commerciale che fa di noi gli zap- 
patori dell'esercito civilizzatore. 

— Se non isbaglio — notò il signor 
sorridendo — tale ufficio non vi 


I 


‘ogni mese 
me per lo provineie 
so. 


per riprendorla, Il fatto stesso che Lho- 
man pascià, comandanto dell'artiglio- 
ria, rimase ucciso, dimostra che il com- 
batlimento fu accanito. 


Abbiamo letto nel Nord l'articolo in 
risposta al discorso del si 
articolo di cuî il telegrafo ci trasmise 
un sunto. Era impossibile che il Now? 
adoperasse un altro linguaggio verso i 
ministri inglesi, che parlano sul serio 
delle riforme turche a accennano al 
lore dimostrato dalla Turchia nella pre- 
sento campagna e alla necessità di ri- 
spettare la sua indipendenza. 

< Il prolungarsi della guerra in 0- 
riento è una nuova © terribile respon- 
sabilità morale per lord Reaconsfield ; 
ma egli la sopporta con cuore assai leg- 
gero. » 

È molto comodo pel Nord il dimo- 
strare che il linguaggio del signor Di- 
sraeli serve d'incoraggiamento alla Tur 
| chia, e che un grave ostacolo alla con- 
elusione della pace sarà quest'attitudine 
dell'Inghilterra. Ma sarà permesso an- 
| che di domandare se una ragione delle 
| critiche circostanze attuali e un ostacolo 

a un equo componimento in Oriente non 

si deve cercare, oltro che nell'ostina- 
| zione della Turchia e nella politica an- 
| tirussa dell'Inghilterra, anche nell'esa- 
cerazione delle ambizioni russo e nel- 
influenza che ha esercitato ed esercita 
il panslavismo sui procedimenti del go- 
verno dello czar. La corrispondenza da 
Pietroburgo alla Gazzetta della Ger 
mania del Nord, che ieri abbiamo ri- 
prodotta, non è forso una prora evi- 
dente che la cancelleria moscovita cerca 
di mascherare il Jato debole o vulno- 
rabile della sua politica? E lo stesso 
Nord, dopo aver criticato il linguaggio 
del signor Disraeli, non cerca anch'esso 
di togliere importanza agli arlicoli dei 
giornali russi, di separaro Ja politica 
del governo di Pietroburgo dalla reto- 
rica irresponsabile di questi giornali, 
di mostrare como il governo di Pietro» 
burgo agisco indipendentemente da ogni 
pressione © agitazione del panslavismo? 


STATO E CHIESA 


A° nostri tempi non sarebbe facile il 
decidere quali problemi tengano p 
sioso e preoccupato il mondo ci 
so gli economici e sociali 0 i politici e 
religioni. Se in Italia i primi non at- 
traggono ancora abbastanza l'attenzione 
de' dotti e degli statisti, si deve alle 
condizioni pore felici dell'industria na- 
zionale; ma non potrebbesi esj 
ugual sentenza dei secondi, che viepiù 
sono studiati @ dibattuti se non risolti, 
essendo l'Italia sede del papato. 

Quest'arduo argomento allatica da s0- 
colì le menti de’ pensatori e stanca l'arte 
de’ governanti, nè peranco è trovata 
la via cho conduca ad un accordo pol 
quale i diritti dello Stato e i diritti della 
Chiesa rimangano definiti e_ rispett 
senza che la libertà individuale e la 
bertà religiosa ne siano 
offese. 

Abbiomo di questi giorni lette paroc- 
chie opere che vennero alla luce in Ita- 
lia intorno a' rapporti dello Stato e della 
Chiesa. Prima è quella dell'on. Min- 
ghetti (1). 

(1) Staro e Conmsa, di Morco Afiaghett — 
Milano, presso Irico Hoepli 


—_ _—__—_ 


mancherà oecasione d'esercilarlo a casa 
vostra. Sono una sella ben rozza © pa: 
gana codesti vostri operai. 

— È varo. Medicina d'acqua di roso 
non sarebbe opportuna per essi. Crom 
well, signovina Hale, sarebbe stato un 
proprietario di fabbriea da valer tanto 
oro. M'augurorei che l'avessimo per an- 
niontare questo sciopero per conto no- 


stro. 

— Cromwell non è il mio eroe — 
diss'ella freddamente. — Ma io duro fa 
tica a conciliare la vostra ammirazione 
per l'autorità dispotica con il vostro ri- 
spetto per l'indipendenza di carattere 
altrui. 


arrossi, al tono da_lei usato : 
— Io esigo — rispose — d'esser pa: 
drone obbedito e non interrogato, dei 
mici operai durante le ora che lavo- 
rano per me. Passato quelle ore, la no- 
stra relazione cessa ; © allora subentra 
il medesimo rispetto per la loro indi- 
pendenza che esigo per me. — 
Rimase , ciò delto, an istante in si- 
lenzio, essendo troppo agitato. Ma sfor- 
zandosi di cacciare il malumore, venne 
mori Male @ strinse loro la mano. 
facendosi più presso a Margherita, 
Je in tono più sommesso: 
— Vho parlato alquanto vivamento 


le 


LO 


inimacciato od - beligeranti di disarmari 
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Le opinioni dell'on. Minghelti rispetto 
alla so'uzione più acconcia del difficile 
problema sono. note. Spîrito essenzial- 
mente liberalo, egli stima cho la sepa- 
razione dello Stato e della Chiesa sia la 
efinizione migliore della querela. Egli 
non vuole În Chiesa predominante, per- 
chè per lui Ja sovranità dello Stato non 
ammetto contestazione , ma non vuole 
neppure che lo Stato governi la co- 
scienza religiosa e sia di ostacolo alle 
vario @ molteplici sue manifestazioni. 
Essendo lo Stato incompetente in fatto 
di credenze e di culti, ragion vuole che 
esso non se ne mescoli, se non in quanto 
l'azione di lui valga a proteggere la li- 
bertà di tutti e a assicurar il rispetto 
delle leggi dello istituzioni nazionali. 
Laonde Ja separazione è il sistema più 
ir il libero svolgimento 
dell'idea religiosa, senza che lo Stato ne 
tragga nocumento. E mentre stima che il 
beneficio ecclesiastico, avanzo feudale, 
debba cessare, è d'avviso che la libertà 
religiosa richieda il riconoscimento come 
società speciali, come corporazioni, come 
fondazioni, secondo i vari Istituti, delle 
diocesi, delle parrocchie, delle associ 
zioni, do' sominari , ne' limiti che la 
legge dovrebbe imporre al loro ricono» 


scimento ed alla loro esistenza , senza | 


distinzione di sòlte , regolate tutto dal 
diritto comune. 

L'on. Minghetti espone Je sue idee 
con rara serenità o Iucidezza. La sua 
mente si riflette in quest'opera comi 
limpido ruscello, 0 vuoi pei sentimenti 
liberali che vi esprimo e per le consi- 
derazioni filosofiche @ storiche con cui 
li conforta e per gli esempi specialmente 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti, che 
adduce a loro sostagno, egli ha saputo 
renderla attraente e, quasi diremo, po- 
polare, - 

Un allro pregio ha quello scritto im- 
portante, nel quale riscontrasi, condon- 
sato in pocho pagine il frutto di co- 


piosi studi intorno allo vario legislazioni | 


ed allo cpinioni espresse dagli intellotti 
più eminenti, che do” rapporti dello Stato 
e della Chiesa si occuparono. 

Noi dubitiamo però sia giunta l'ora 
di poter attuare questo concetto ideale 
della separazione dello Stato © della 
Chiesa in tutta la sua estensione. Le 
condizioni dell'Italia sono affatto spociali, 
per essor la Jolla ardente fra lo Stato 
è la Chiesa osacerbata dall’aperia ed 
invincibile ostilità della Chiesa alla sop- 
pressione del potere temporale del Papa. 

Questa ostilità produce delle difficoltà 
speciali all'Italia. Gli altri Stati nen le 
conoscono, e tuttavia Ja separazione non 
vi è completa e dove è complota non 
ha dati buoni frutti. 

Se ci si domandasse quali ora sono 
lo relazioni dello Stato e della Chiesa , 
dovremmo rispondere: Sono quelle di 
duo potenze belligeranti, «gno quelle 
de' russi e de' turchi intorno a Plevn 
Siamo in tempi di guerra, e non sì può 
condizioni proporre ad uno dei 
perchè tanti 
varrebbe il proporgli di sottomettersi 
tra parte e rinunciare a’ proprii di- 
li e perfino alla propria sicurezza. 
Del resto la separazione, come la va- 
ghoggia l'on. Minghelli, non porrebbe 
fine a' dissidi e a' contrasti. Sollecito 
da' diritti e delle prerogative dello Stato, 
ogli ne richiede la sorveglianza sugli 
Istituti d' insegnamento. Libertà il' edu- 


stasera e temo forse anche ruvidamente. 
Ma voi sapote che non sono che un 
rozzo manifattoro di Milton: volete voi 
pordonarmi ? 

— Cortamento — diss‘ella, sollevando 
la faccia sorridente verso la sua che 
esprimeva alquanto l'ansiotà © l'abbat- 
timento o a mala pena si rischiarò di 
fronte al di loi dolce, raggiante sorriso, 
che annunciava svanita ogni ombra della 
loro recente discussione. Ma essa non 
gli steso la mano @ di nuovo ei si senti 
umiliato, ma ne soffocò il risentimento 
por orgoglio. 


XVI, 


Ombro di morte. 


Nel pomeriggio seguento îl dottor Do- 
naldson venno a faro alla signora Halo 
la sua prima visita. In tale occasion3 
il contegno misterioso che Margherita 
sperava non sî rinnovasse dopo la re- 
conte intimità stabilita fra essa v sua 
madre, fu nuovamento adottato. Ella 
venne esclusa dalla stanza ove Dixon 
fa ammessa 

Margherita, non pronta, ma fenacs e 
ardente nelle proprie affezioni, sentiva 
desta la propria pungente gelosi 

Essa entrò nelin stanza attigua al 


cazione quanta se no vuole, libertà 
nella Chiesa di aver lo sue scuolo e le 
suo università, ma dovere dello Stato 
di invigilarne l'istruzione. Ova fosse 
contraria alle leggi dello Stato, le scuole 
@ lo università colpevoli dovrebbero chiu- 
dorsi. 

Questo sarebbo giustissimo. Ma come 
potrebbe pretendersi dalia Chiesn un 
insegnamento conforme alle istituzioni 
patrie, che la Chiesa stessa ha solen- 
nemente riprovato ? Lasciamo da parte la 
quistione speciale della caduta del potere 
temporale, riguardanto la Chiesa dirim- 
petto all' Italia, e consideriamo l'argo- 
monto generale dello doltrino della Chiesa 
intorno alla libertà nella necessarie ma- 
nifostazioni della vita degl’ individui e 
dello Società. Non è egli vero che lo Stato 
© la Chiesa si possono considerare come 
due fiumi, le cui acque corrono parallele, 
senza mai confondersi ? o meglio como 
due potenze vicino, retto da 
differenti, di cui l'una dichiara di non 
poter vivere cho per la morto dell'altra ? 
Non si. trovano o Stato e la Ghiosa 
pressochè nella' condizione in eni ora il 
Piemonte liberale dirimpetto all' Austria 
assolutistica ? Era inevitabile di venirne 
| allo mani, perchè questa sontendosi mi- 


dagl'influssi liberali e patriottici dol 
| Piemonto, aveva compreso di non poter 


xvenk fosse costretto di abolire la fran- 
chigo ccostituzionali e seguire una po- 
litica conforme a quella sciagurata degli 
altri principi , che tenevano divisa la 
penisola. Questa fu l'origine della guerra 
d'indipendenza del 1859, da cui scaturi 
l'unità d'Italia e l'abolizione del potere 
| temporale. 

il Vaticano non è come l' Austria, 
ma ha le suo armi che sa adoperare 0 
che possono divenir formidabili in tempi 
fortunosi, perchè impugnate da quanti 
| elericali vi hanno nel mondo e ci mi 
nacciano oltro i confini dello Stuto. Fu 
veduto di recente nella battaglia elet- 
torale di Francia il Vaticano lavorare 
a tall'uomo pef appoggiare il partito 
conservatore, fecendo assegnamento sul 
suo trionfo per rimetter in campo le 
sue pretensioni. 

L'ingegno veramente dialettico degli 
italiani impedisco che la lotta divam 
come sore"be avvenuto în qualsiasi 
tro Stato, dove nè da una parte nè dal- 
l'altra non si sarebbo avuta probabil- 
mente la Jonganimità nostra. Noi ab- 
biamo promulgata la legge dello fran- 
chige pontifice, che il Papa ha respinte 
come sovrano @ accolte come Pontefice 
© ne vediamo gli effetti nello nomine 
di un numero sterminato di vescovi, i 
quali non ci sono amici, e so non ane- 
lano al disfacimento dell'Italia, di certo 
bramano la distrazione delle sue libortà, 
anatemizzate dal Sillabo. Niuno ha messo 
in ovidenza questa verità meglio del 
molto onorevole signor Gladstone nei 
suoi libri contro il vaticanismo, ed 
rev. Newman, uno degli inglesi con- 
verliti al cattolicismo più dotti e meno 
alioni dallo spirito moderno, nel ri- 
spondere all'illustre uomo di Stato in- 
giese, non ha saputo contraddirlo. 

Davanti ad un'opposizione dichiarata 
nell'ordine politico e spirituale, sarebbe 
prudente di dare alla Chiesa, che è 
quanto dire al Vaticano, la libertà di 
insegnare? Qual vantaggio noi trar: 


salotto passeggiando su e giù mentre 
aspettava che il dottore uscisso. Di 
quando in quando s°’ arrestava por ascol- 
tara... le parve di udiro un gemito. 
Stringendo lo mani e tenedo il respiro, 
stolte in ascolto. SI, ell'era certa di 
aver udito un gemito. Poi tutto fu si- 
lenzio per pochi minuli finchè il mover 
dello sedio e le voci di saluto l'avver- 
tirono che il dottore si congedava 

Quando ella senti aprir l' uscio, corse 
incontro al dottore e lo progò di entrar 
seco un momentino în un'altra stanza. 
Dixon tontava di opporsi, ma ola as- 
sumendo quell’ aria imponente che altra 
volla con successo avea assunto seco , 
la sforzò ad allontanarsi 

Rimase uno o duo minuti innanzi di 
poter profferire parola ; ma poi con un 
tal quale (ono di autorità chiese quanto 
fosse gravo il male della madre. E por- 
chè scorse una qualche esitazione per 
parte del dottore, soggiunse : 

— lo sono l'unica figlia cl essa a) 
bia... Temo che mio padre non si 
abbastanza preparato al peggio; oppor- 
ciò, se v' hanno de'molivi di soria ap- 
prensione , gli vanno porti lentamente. 
10) poso tn opa custodiro mîa 
madre. Ve ne prego, dunque, 0 signore, 
parlato. L'essere tenula così sospesa mi 


nacciata ne' suoi possedimenti italiani | 


aver quiete che quando Virronio Exa- | 


rommo dalla coosistenza di duo società, | 
l'una che guarda al Vaticano, l’altra al- 
l'Italia? Se l'educazione fa' in ogni 
tempo considerata l'ufficio più elevato 
dello Stato, potrebbe esso spogliarseno 
per darlo alla Chiesa? Lasciamo alla 
Chiesa l'educazione religiosa, ma non 
consentiamo ch'essa prenda in mano 
l'indirizzo intellettualo ed educativo dolla 
rentù, acerescendone la prostrazione 
mentale e aggiungendo nuovi anta 
nismi a perturbazione della concordia 


gegno così elelto come l'on 
Minghetti la floridezza degli studi deve 
star a cuore, e lo dimostra col dichia- 
esami di Stato pei 
chiamati ad uffici. ecclesiastici. 
igli non li interrogherà rispetto alla 
coltura teologica , ma 
tore, ed alle scienze ed alle leggi no- 
zionali. Chi ben considori In salutaro 
azione che un parroco istrulto prò eser- 
ro intorno a sè con la parola e con 
l'esempio non crederà soverchi gli esami 
di Stato; nè doplorerà meno di noi la 
decadenza intellettualo do’ giovani sa- 
cerdoti, a' quali sarebbe vano sperare 
sia data un'educazione, se non vigorosa, 
sufficionte, nolln maggior parto do” se- 
minari italiani. Ma in questo punto lo 
statista la vinso sul ponsatore, nè il Va- 
ticano sarebbe disposto ad aderire. 
| Ion, Minghetti ha come un allo senso 
| della libertà così pure della giustizia. 
| Egli credo che l'impazienza abbia im- 
pedito di essor veramente giusti verso 
di tutti con lo leggi del 1866 @ del 
1807. Noi diremo apertamente che non 
| si fu giusti, perchè non vennoro ri- 
spottati î di ma alle rivo. 
| luzioni non si ha il diritto di chiedere 
più di quello che dalla loro frotta ed 
impazienza si può legiltimamento aspet- 
tare, 

Noi conveniamo adunquo con l'ono- 
revole Minghetti che la separazione 
dello Stato © della Chiesa è la vora 
dottrina, verso la cui attuazione i pen- 
salori liberali debbono rivolgere i loro 
| sforzi; che le corporazioni e fondazioni 
| se non debbono vivere nello Sta'o 
fuori della leggo; ma che tanto la se- 
| parazione della Chiesa e dello Stato 


, | quanto quelle altre franchig cho al- 


l'on. Minghetti paiono congiunte alla 
libertà della Chiesa, formano un ideale 
il quale in parte è già attuato e in parte 
difficilmente potrà attuarsi, finché il 
Vaticano assume verso la società mo- 
derna in generale © verso l'Italia în 
particolare una posizione decisamente 
ostile. Le legislazioni straniero a noi 
sono di poco ammaestramento, perchè 
lo condizioni nostre sono diverse e la 
lotta è fomentata in Italia da una ca- 
gione particolare. Fra l'Italia @ il Va- 
ticano non v'è solo un contrasto di 
principii, ma un antagonismo di grandi 
interessi politici e morali. Non è il pa- 
dre Curci che possa appianarlo; egli 
con le sue teorio d'un guelfismo esage- 
rato, il qualo si appoggerebbe alle isti- 
tuzioni libere per estendere su tutta 
l'Italia il potere del Papa, in compenso 
della pordita del dominio temporale, 
renderebbe il combattimento più acre 0 
violento che non è adesso. Osservando 
in pratica la legislazione degli Stati 
Uniti, diminuisce l'ammirazione che 
molti ne attestano. Ivi la molteplici 


CIT] 


| fa pensare forso a peggio che non sarà, 
lo spero. 

— Mia cara signorina, vostra madre 
sembra avore una servonte molto pre- 
murosa od affezionata, piuttosto uguale 
a un'amica... 

— lo sono figlia sua, signore! 
| — Ma poichè ella espressamente ha 
| desidorato che non vi sia comunicato... 

— Non sono buona o paziente abba: , 
stanza por sottopormi alla proibizione, 

D'altra parte son corta che voi siete 
{ troppo saggio ed esperto, nò avrete fatto 
| una tale promessa, 
| — In quanto a codesto, avoto ragione 

— disse egli con un mozzo sorriso, ben- 
| chè con tristezza. — To non ho pro- 
| messo. Infatti femo che il segreto sa- 
| rotibo palose ben presto ancho senza © 

ch'io lo riveli. 

Ei foce una pausa durante Ja qualo 
Margherita s'era fatta pallidissima © 
avoa compresso alquanto più le labbra. 
Del resto non un muscolo del suo volto 
avea tradito l' interna tompesta. 

Col pronto acume intuitivo che di- 

ingueva il medico ominento, eì con 
prese tosto che ella volora ‘sapere il 
vero, che ad ogni costo il voleva e che 
avrebbe scoperto qualunque cosa le 
fosso tenuta colsta. Perciò le svelò il 


Pagamento anticipato. 


delle sèite rel 


so impone a tutto un 
freno 0 un ri 


0 salutare, a tutte in- 


segna Ja moderazione e la prudenza nelle 
loro pretensioni verso lo Stato; ma dove 
formano una minoranza con- 
confronto della altro nètta 


i cattol 


i la Chiosa cattolion manifoata 
‘ sostiene, talora con vantaggio, l'inco- 
lumità del diritto canonico, rassegnan- 
dosi nell'apparenza a temperamenti cha 
poi calpesta nella pratica. Le lettere da 
noi pubblicato , sino dal 1807, del no- 
stro egregio amico prof. Vincenzo Botta, 
intorno ad una legislazione ch'egli ha 
potuto giudicaro col critario. dall'espo- 
rienza giornaliera, a non solo nel testo 
o nella lettera , addimostrano come la 
separazione non abbia posto termina ai 
dissidi nò disarmata la ( 

Quanto allo leggi restrittive dello Cor- 
porzioni, si sa che, sotto il Pontificato 
di Gregorio XVI, la Congregazione della 

era Ponitenzieria aveva dato la istru- 


zioni opportune per dolulorlo e come 
esso abbiano tuttavia un’ eMencia pori- 
colosa. 


La Chi 


l'autorità civile, nè la sgomentano tanto 
i pericoli a eni la sua proprietà è espo- 
sta por la cupiligia di qualche poeses: 
sore infelelo, quanto quelli che lo 
fanno correre î bisogni pocuniari dello 
Stato. Sino al ora non si è trovato il 
rimedio, benchè vi abbiano affatteato il 
loro ingegno uomini di Stato © giure- 
consulti solti 

Il problema delle relazioni ilello Stato 
e della Chiesa presenta delle difficoltà, 
sopratuito nei paosi in cui la n 
caltolica non ha competitori nè rival 
le quali, nello condizioni presenti delle 
vario legislazioni, bisogna ileporre ogni 
speranza di poter appianare. il molto 
onorevole signor Gladstono addità i pa- 
ricoli del Sillabo e dell’ infallibilità 
senza saperne în pari tempo adlitare il 

prof. Bertini, nel sno libro 

Il Vaticano e lo Stato, che fu come îl 
suo testamento, espose, con grand» po- 
tenza di raziocinio, i poi di quello 
chi'esso chiamava l'ortadossismo, ma ri- 
maso perplesso per soverchio acuma 
logico e non conchiuse. Jl prof. Lau 
rent di Gand, scorato dopo lunghi «tudi 
domanda so il sistema dei Concordati 
non sia meno pernicioso della sepa; 
zione; il Pressensé ed altri molli si re 
stringono a difendere Ja libertà di co- 
scienza e di culto, ormai guarentita 
dalle consuetudini, se non dalle Costi 
tuzioni. 

_La temperanza naturale degl’ italiani 
ci assicura che il problema potrà ri- 
solversi col tempo. È sempre giovevote 
che vi abbiano menti elevate, avvezzo 
alla contemplazione dell'idealo, come il 
faro, a cui i naviganti indirizzano la 
loro prora, L'on. Minghetti è di quelle 
menti; ma nella vita degli individui è 
degli Stati, le toorio debbono piegara 
davanti alle circostanze temporanee @ 
locali, 0 l'ideale, come assoluto, non 
Potrà mai esser raggiunto nè attuato, 


—____ 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SUL DISCORSO DI LORD HRACONSEIELD 


0 come il Fresadendlatt giudica il di- 
scorso di lord Besconsfleld : 


< È uno spettacolo alliggento al pari che 


desolante quello che ha Juopo in questo 


—_———— _—+_— _——_—__———m 


voro stato dello cose in dua brovi en- 
tenzo profferite a bassa voce, mentre 
tonova fissi gli occhi su lei, n cui le 
pupillo si dilatarono per l'orrore, e la 
pollidezza si foco terrea. Egli aspettò 
un momento che quello sguardo ma- 
tasso e che ella ricuporasse un po' il 
fiato; poi la udì profferire le seguenti 
paroli 


dal fondo del enore, 
Questo 


la vostra fiduci 
incubo mi perseguitava da 
mane È una vera e ri 
vora, povera madre _m 
lasciò «fuggire solo alcu 


Ei scosso il capo, mentre rispondeva 
— Cadesto non si può prov 
Dipende dalla costituzione, da’ mille 
cose. Ma le ullimo scoperto della scienza 
modica ci hanno fornito molti mezzi 
per alleviarle, 

— E mio padro?.. — asela 
gherita, tremando dal capo all 

— Non conosco il signor 
trovo difficile di dare un consig 
dimeno vi esortorei, voi che avete vo 
luto udir si bruscamento delle nolizie 
così doloroso, di aspei 
carte al padro vostro flueli 


a comuni 
essendovi 


Sfpuezonmanionerio SA eno. terr. 
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pre ee 


momento al Corno d'Oro; è la satira del 
l'epopea croiea che sì propara nelle trio- 
ciere davanti a Plevna. Ma sfortanatamente 
Ja sorta della Turchia non può essero de- 
cisa in Bulgaria, ma bensì a Costantinopoli. 
1 nemici più pericolosi dell'impero oltomano 
non sono già i russi, ma lo oreaturo del- 
l'harem, Giò risulta ora nel modo più ma- 
nifesto. L'idillio romantico descritto ieri dal 
conte di Boaconsfield non può disperdere le 
nubi minacciowe elie scorgiamo sull'orizzonte 
orientale. Creiamo di essere molto meno 
pessimisti di quanto sia stato ieri ottimista 
lord BerconsHeld, se manifestiamo il timore 
che la catastrofe a Costantinopoli sia altret- 
tanto minacciosa quanto a Plevna. La diffe 
renza consisto solo in questo, che a Plevna 
si decide la sorte d'un valoroso essreito, 
mentro a Costantinopoli si maturano i de- 
atini sull'avvenire d'un grando imporo. » 


‘rei. Presse scrive sullo sto 


argomento 
< Non crediamo di interpretar malo 
discorso di lord Bsaconsteld, dicendo che vi 
scorziamo una ragguardevole manifestazi 
in favore della poco ed un serio avverti 
mento pel caso in cui la Russia vole 
mandare a vuoto gli sforzi della politica 
ingleso, tendenti al ristabilimento della pace. 
Le porole dell'uomo di Stato inglese do- 
vranno essere seriamente ponderate al quar- 
tier generale rasso, poichè è un appello ur- 
gento allo tendenze pacifiche di cui lo crer 
ei è sempre vantato, od una memoria d'una 
paroli, data, la cui violazione, come dichiarò 
lor Beaconsfield, potrebbe costituire il caso 
in cui l'Inghilterra si veda indotta ad uscire 
dalla noatratità condizionata osservata sino 


NSLAVISMO 


1 giorua a del 10 recano: 

« Nell'abitazione di Edoard> Grogr, una 
Commissione del Tribunals ha sequestrato 
duo torchi litogra"ci, coi quali doveva es- 
sera stampato Îl recents indirizzo dei gio- 
vari crechi all'agititore pauslavista Aksa- 


IL VI 
DELL'ARCIDU 


Il Poster Lio 


AGGIO 
A ALI 


10 serive: 


« L'ercidura Alberto è ritornato a Vienna 
col conte Bylandt ed il barone von Schon= 
fold. 


«Svor rendiamo da buona 
nte, il » ieri sotto 

sidenza di è ccsupato 

mente di sifirì correnti rizuardant 

cito è l'arcivo del: soddetti tre perso 

a Pest è avvenuto soltinto perchè. stasito 


imperatori, da Jungo tempo 
vuts vccarione di parlare col 
dell''esercita, Nipetiazo che 


capo sapre 


non vba nulla allatto di allarmante în q 
sto riunioni e ver Jusgo 
dicomente, » 


Le damissioni dell'on. Zanardelii 


i dell'on. Zanardelli tr 
di Napoi del 4% 


la persona gita 


voti stantra da Roi 


dito lipazcio pari 


Teri pera, sima ora pila 


Mago Î1 Cansiglio dei 


vo la eitutari 
o delle ferzorie 4 
che 
Javabili subito: che i ban 
invano di nodirseno e + 
se bisognava de 
cardo 


rudi 


Chiana all'on. 
cho egli, Itepretin, dom 


al miiatro sei lav 
un mandato assoluto di fiducà 
' onor. Zanardelli risposo che avova sompro 
dirapprovato il concetto di e 

losimore colle Convenzieni fer | 


delle ferrovie , affare E 
vin'op 


gioso e di capitale 
ché 


sione imanziar 


giorao 0 
puerto; un mandato 
» sarebbo stata una 


je în ua allure di competenza intera 
istro dei Lavori pubblici 
Del rosto, decidosse pure il 


famigliarizzata 


to 
esse, possiate meno difli 
al caso di confortar lui 

piccole circostanze occorreranno che 
dovranno prepararlo man mano. fo ho 
sontito patlara di vostro padre dal si 


gnor Thornton e lo onoro per il sacri- 
fizio da lui comp ancorchè possa 
giulicaro, dal canto mio, che egli sia 
nell'error: Me mie visite, 
che si r impo in tempo, 
ricordatovi ili vedero in mo d'ora in 


poi non il dottore, ma l'amico, 

Margherita era impedita di parlare 
dal pianto, ma gli strinse con forza la 
mano mentro si lasciavano. 

« Ecco una ch' io chiamo una bella 
ragazza, > pensò il dottor Donaldson 
quando, seduto nella sua carrozza, ebbe 
agio di esaminare la propria mano che, 
grazia agli anelli di cui era munita, 
aveva sofferto alquanto dalla stretta. 
< Chi avrebbe creduto che una manina 
così delicata fosse capaco di stringero 
in modo tale? Ma gli ossi sono posti 
bene insieme o ciò conferisce un' im- 
mensa forza. 
Con quella testa sollevata all 
dapprima, per costringermi a parlaro 
il vero; © poi china in avanti per ascol- 
tape. Povora ragazza! Devo badare 
che Îa non faccia più di quanto con- 


L'onor. Depretis soggiunte cho anche l'ibli- 
certe cirsostanze era opera patriotica; 
potova più attendere, non nolo 
giorni, ma netmeno ore. 

L'on. Zanardelli usel dal Consiglio dei mini, 
‘o gli altri cinque ministri decisero di daro 
un mandato assolato di fiducia all'on. Dapretia, 

ioni dell'ono- 


accettando in pari tempo le l 
revolo Zanardelli 


li onos. Aria e Mezzacapo si 
‘Zanardelli , al niînistoro dei 
niedendogli che. mettesse ia 


Zanardelli rispone cho l'on, Dapretin 
potera valersi della dimisrione più data da 
frorcia per telegrafo, verso il 20 settembre 
tilazionale la decisiono 

prima cho il Ro 
accettate 1 uo mandato di 
da stro dello fiuanza sopra va affare 
che riguarda selo quello dei lavori pubblici; 
Decidano in Consiglio prima di accettara le 
@ poi. diavo il mandato di fiducia 
“hi voglio 


quetta ragione , strettamente ° 
Siportarono la risorta sl presidente. del Cone 
lio. 
‘one Deprotis allora tolegrafò nl Io perchè 
manlanse por dispaccio l'a o delle di- 
dato dell'on. dichia» 
ne andrebbe 


Si ritirano anche dal gabinetto gli onororoli 
Soiamit-Dods, nogretario grnerala delle finaox-, 
0 Roneletti, segretario generale dei lavori pub: 
Ulici, restando al loro posto pei pochi giorni 
zecedeari a trovare è succoss 

‘on. Dapretia la preso l'interim dei lavori 
bblici . 0 il doputato Valsecchi, eredesi 
sumera il segretariato generale dol! ministero 
siono. 
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ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
Gi serivono da Bologna), 12 novembre: 
< La nostra Associazione costituzionale 

tonno sedata sotto la presidenza del- 

‘on. Minghetti, © vi sì è discusso il pro- 

getto di legge (Mancini-Nicotera) per la 

rusponsabilità de' pubblici funzionari. Ab- 
biamo avuto gui il prof, Bonasi, di Mo- 
che con moltissima facondia © hrio, 

ia sostenuta la tesî che la legislazione vi- 

gente © il diritto comune provvedano a ciò 

e, © cho ogni leggo speciale sce 

rebbo anzichè rendere maggioro questa 

eflieneia. Questa tesi ogli aveva già svolta 

in un sto libro pubblicato ma 

oggi l'ha difesa con La 
duta continuerà di 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(N) Sapoti, 12 norcmbre. — Abbiamo 
il presìdento del Senato del Montei 
abita insieme alla Principessa ali'Z/itel 
dol. AU'Zsto? de la Vilte dimora Midlint 
i 

Si è annunziato l'arrivo uel ministro de 
lavori pubblici della Tarchia, ma non è il 
ministro «he è arrivato, silbene ua ex 
n effendi. 


de 


stro, 0. 
Nei w 
simultanea 
in questi 


i politici per la pros 
i importanti personaggi si 
molto almanaccato , è 
Lc pr l'arrivo dell'on. Criagi, 
ale, che abbia avato un colloquio 
pi presiden'e del Senato montenegrino. La 
venuta poi di Olian effendi, lia maggior- 
uso lo fantasie, © vi la chi erede 
abbia una missione a compiere 
lat pa 
Tutte questo s0n 


ipotesì, induzioni, di- 
‘0 por debito di ero- 
a forse un esso, pure 
molto strano che riunisce qui perso- 
che hanno tanta relazione con la ter= 
ribile lotta che insanguina la disgraziata 
Bulgaria e lo regioni dell'Asia. 

Ad ogai modo è utile tener conto di ciò 
ce io vi riferisco ,, perchè non è diflicile 
che futuri avvenimenti potranno chiarire 
ciò che sembra ora oscuro e strano. 

La notte scorsa un temporale. strsonli- 
nario si è rovesciato sulla città e sullo cam- 
je adiacenti, e la frequenza e lo scroscio 
erribile dei tuoni ha svogliato tutta Ja 
citt. Sventuratamente un fulmine è cadato 
sul panificio del sig. Druin presso la fer- 
rovia, e vi ha appiccato il fuoco. I più in- 
telligonti © coraggiosi aiuti non hanno po- 
tuto. smorzare I° incendio. Il fabbricato, le 
ie macchine tutto è distratto. 
J0 in piedi le quattro mura annerite 
calde ancora, 11 danno si caleola a 800,000 
; Îl locale con gli attrezzi era costato 
un milione 0 200,000 lino; ed era assicu- 
curato per sole L. :300.000. 

Alla nostra profettura sono avvenuti dei 
cambiamenti. Il consigliero dolegato cav. 


me 
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sentono le sue forze. È strano a vo- 
dere quar ri di sangue pu- 
rissimo sappiani ire @ sopportare! 
Un'altra cho fosse impallidita a quol 
modo si sarebbe svenuta di certo. Ma 
ossa no! nol volle; a con qual forza si 

ppe vincer! Una ragazza como que- 
sta riuscirobba a farsi donna del mio 
cuore, se io fossi di trent'anni più gio- 
vano, Adesso è tardi. » 

E il buon dottore scese dal logno, 1- 

nimato di simpatia por i suoi nuovi 
clienti è pronto a rispondere al loro 
appello con tanta premura come so non 
ci fosso altra famiglia nel mondo da 
quella in fuori. 
‘rattanto, Margherita era salita un 
momento allo studio di smo padre per 
armarsi di coraggio prima di presen- 
tarsi alla madre. 

« Oh, mio Dio! mio Dio! ma come 
farò a sopportarlo ? È troppo terribile! 
Un male così tremendo! E. senza spe- 
ranza 0h mamma! mamma! N 
fossi mai andata dalla zia! non are: 
perduto tutti quegli anni preziosi lon- 
tana da te! Povera mamma! quanto 
ella deve aver sufferto! Oh almeno ti 
supplico, mio Dio, fa che i suoi mali 
non sien troppo acuti, troppo tremendi! 
Come potrò io sostenere di vederla ? 
Come sostenere l'agonia del babbo ? Non 


| posto di membri 


Colombari va con lo stesso grado a Bo- 
logna, in Inogo del cav. Guala, il quale 
vieno traslocato a quosta prefettura, Il con- 
siglioro Petrelli va consigliere delogato a 
Tormini. 

Il sindaco, dicesi, che intendo faro molti 
tramutamenti nol personale dello sezioni 
municipali della città. 

Sì dà como certo cì 

rale della nostra d'appello sarà 
nominato il comm. La Francesca, attuale 
segretario generale del ministero di 
© griun 

Îl giorno 48 sarà inaugurato, 
na) recinto destinato agli u 
lustri, un monumento a) compianto senato: 
Vacca. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corvispondenza particolare dell’ Opinione) 


(W) Parizi-Versnillor, 10 novembre. 
— Il ministero si è deciso a rimanero în 
ufticio fino al primo voto di sfiducia della 
Camera ; Îa qual cosa non Lardorà molto a 
sucsedere. Allora noi avremo il nuovo mi- 

istero che rapprosenterà Ja maggioranza 
dol Senato e non avrà l'appoggio della mas- 
gioranza della Camera. E nei continueremo 
in questa via extra-parlamentoro finchè il 
potere esecutivo continuerà no' su 
Non avendo potuto ottenere dal Sanato 
volo, i cui termini erano già stati prevo 
tivamente stabiliti dal maressialio, i fautori 
di Mac-Mahon si sono contentati di fare 
una dimostraziono all' Elisco. 1 senatori si 
sono recati dal Capo dello Stato per dichi 
rargli la loro fedeltà e il Capo dello Stato 
loro rispose che non aveebbo potuto rimuo- 
versì da una politica conservativa, Questa 
parola, Politica conservatira, non divenno 
certo più simpatica di quella che fosso 
na, in seguito all'interpretazione cho ne 
inistero attuale. 


procuratore ge- 


docils verso il govorno. Quello di Nopo- 
leone 1 arrivava fino all’adalazione. M 
quando Napoleone ebbe ablicato, la do: 
lità del Senato non fa minoro verso Luigi 
10 lo era stota vel 
no, E, ritoruato l'imperatore dall'isola 
Iba, il Senato riscnti l'antico affetto verso 
la dinastia imperiaie è dopo Waterloo si 
lasciò andaro ad uno slanci» di cnore v 
Napoloone I. Ma questo slancio fa passeg- 
gero. I senatori non tardarono ad aceor- 
0 veramente chiamati ad es 
‘rancia, La Gamera dei Pari 
condamiò a morte il maresciallo Noy per 
fare cosa gradita ai nemici della Francia 
insigne ge 
volte umiliati. Indi i 
i arno sel 
cambisrono di giuramento e di nome come 
i domestici delle Tuilleries cambiavano di 
lisca Non è quindi cosa strana che il 
Senato non possa, da mol! 
mare Ja sua fedeltà al capo, quale cl 


il 


poi le defozioni dei | 
sa interruzione, Fasi | 


dello Stato, senza provocare un sorriso di + 


dubbio. 

1 giornali ufficiosi dicono, in fondo, che 
non si potrehbo cambiare di pres 
della Repubblica senza mettere în pericolo 
la costituzione. Ma questa costituzione è 
forso altrettanto cara ai partigiani del conte 
di Chambord © del priscipe imperiale ? Non 
ha forse ricevuta la più grave offesa del 

attuale ? Sì è discusso se, rinno- 
fantastica 0 infelice idee avuta 
l'attentato di Orsini, 

il ministero del- 
l'interno ad un geuorale di divisione, ma si 
è temuto che il Scnato stesso giudicasso biz- 
garra questa idea. Perchè iafina Napoleono 
HI era turbato dal pericolo 
quando atfliò il inistero dell’ interao al 
gonorale Espinasso, mentre il maresciallo 
non ci avrebbe Ja scusa delle bombe d'Or- 
si 


Ripotore al passe che îl marssciallo non 
paò dimettersi, essendo I sua dimi 
contraria al precetto della costituzi 
che non può formare un mil 
a maggioranza, 
inimo suo, gli è come 
una vera violazione dello loggi . costituzio» 
nali per evitare una violazione immagina» 
ria di esse. Il partito dell’Eliseo si scusa 
col dire cho esso ignora il programma del 
Camera. Ma la Camera, non vasendovi mi- 
stero, nulla sspendo di ciò cho sorà, di 
ciò che farà il governo, è necessariamente 
costretta a pigliare un atteggiamento di a- 
spettazione. 


guandovi 


—_____—— 


gli si deva dire ancora; non tutto a un 
ratto: sarebbe un uccidorl;. Ma non 
voglio pordore un altro istante della 
mia cara, preziosa madre! » 

Ella corse al piano di sotto e nel xa- 
lotto dove sua madro si trovava an- 
cora. Sedeva in un comodo seggio!one, 
aveva avviluppate in un morbido scialle 
bianco le spalle e sul capo aveva una gra- 
ziosa cuffiettina messa in aspettazione della 
visita del dottoro. La spossatezza sus- 
seguente al medico esame subito dava 
un'espressione di calma al suo sem- 
biante lievemento colorito, tale che Mar- 
glierita ne fu sorpresa. 

— Ebbene. Margherita ! cho 
espressione è la vostra! Che c'è ? 
E balcnandole alla manto l'idea di ciò 
che era infatti, soggiunse con ramma- 


— Non avete mica parlato al dotto 
e direttogli dello interrogazioni 2... L' 
vete fatto, figlivola ? 

Margherita non rispondeva, ma la 
fissava ansiosamente. La signora Halo 
si mostrava sempre più rattristala : 

— Fi non avrà agito, spero, contra- 
riamento al ‘mio desiderio. Non avrà 
mica delto 2.. 

— Si, mamma, me l'ha detto. Fui io 
che lo costrinsi; dovete rimproverar mi 

Ella si miso in ginocchio presso alla 


iso ‘allora, | 


Un giornala dell'Elisco (uno dei gior- 
nali i mono letti di Parigi, sebbeno ‘ala 
uno dei più enldi difensori del maresciallo 
intitola il suo primo articolo con queste 
parole: « d la veille d'une révolution. » 
Questo giornale, sperando di intimorito la 
la Francia coll'attribuico alla Camora ri- 
solutissimi disegni, anuonzia cho la_mag- 
gioranza dei deputati « potrà on presto 
ottenere la riunione dello due Camere in 
Assemblea nazionale. L'Assomblea nazi 
nale, nou appena avrà Juogo questa riu- 
nione, si dichiarerà in permanenza. Alora 
il Senato si troverà annullato 6 sì pelrà 
dino: In convonzione è rifetta. » 

Non è forze strano che un programma 
uesto genero sia messo in giro da un 
giornale dell'Elisco ? Mentro cggi questo 
programma è falso, domani potrebbs di- 
Ventaro verosimilo © vero dopo dimani, se 
tra gli amici del maresciallo continuassero 
a prevalore dello idso simili a quello del 
giornale l'Amremblée Nationale. 

La combinazione Pouyer Quertier non è 
ancora stata assolutamento abbandonata. Il 
maresciallo non esco da na ciro 
retto di nomi. Il s'gnor di V 
bra troppo clericale, Il portafoglio degli 
affari esteri lo avrebbe il sig. Daru. M 
ogni caso, il movo ministero qualunque siano 
i componenti di esso, peraevererà nella po- 
tica del duca di Broglie. E certamente 
l'Assemblea sarebbe mollo discreta se si 
contentasse d'un cambiamento di persone, 
quando il paese domanda un cambiamento 
di sistema. 


in haso allo denunoio ricevute o agli ao- 
certamenti fatti d'uflieio o notificati colle 
relativa ammendo a tutto lo scorso mese 
di ottobre, è ostensibile unitamente alla 
matricola presso l'Uflkcio III, Sezione 
giorni 15 

ine 


teresso ; 
Cho gl'inseritti sono da questo giorno 
logalmento costituiti debitori délla somma 
ad ognuno di essi addebitata tanto per la 
tassa che per l'ammenda, ed 
di pagarla ali’Esattoria comunale posta în 
piazza della Pigna, n. 19, in una sola rata 
alla scadenza del 1° dicembre 487 
2° Che contro Jo risultanze del ruolo i 
contribuenti possono reclamare nel termine 
di 30 giorni da oggi al Coi 
nale, e se traltisi di errori material 
Giant 
Il reelamo dev” essere mutilo del compe- 
tento hollo da cent. 50 e sarà consegnato, 
cei relativi do Il'uffisio suddetto ; 
4' Chs scaduto il detto termine di trenta 
giorni i roclami sono inammissibili 
5° Che il reclamo in niun caso sospende 
l'obbligo di pegare la Lassa © l'ammenda 


Giovedì, 15 corrente, alle ore 8 pom., 
nella sala dell’Apollo, l'on. deputato tatti 
terr) un discorso alla Società di vigilunza 
elettorale © di mutuo soccorso, 


Il signor Guizo!, cl era spinto dal suo 
orgoglio ad usurpire la parte della Prov- 
vidonza © ad iarsi a oracolo, dissa 
una volta dalla tribuna queste parolo : «I 
giorno dl sulfagio universale non verrà 


#‘gnor Guizot pochi me ja della pro- 
clamaziono del sulfiagio universale. Il si- 
gnor Rouber promunziò poi altro jamai 
che tutti conossiamo e che non fu più ve- 
ridico di quello del signor Guizot. Ma il 
signor Rouber non ha esanrita ancora la 
ya di frasi infelici. Quando i bo- 
mapartisti seppero che i legittimisti crano 
stati all'Elisco per assicarare Îl maresciallo, 
si affrettarono ad accorrervi ansho i bona» 
partisti. E il signor Ronher parlò in nomo 
loro. Egli disse che « i bonapartisti erano 
entrati ultimi nel patto di alleanza del 16 


vero che gli altr 
così presto dal loro fp 
partisti ne saranno ssiolti prowissi 
questo parole del signor Rouber non seno 
state avvoiluto. Porocch} si sa che il ma- 
rescinllo si servo malvolentieri del Dona- 
parlisti e ché si appoggia sopratutto sopra 
gli orleanisti. Il signor Bocher è l'oracolo 
dei nostri giorni. Si d°manda il suo parere 
sopra ciassun candidato al miuistero; si 
fa assegnamento sopra di lui por 
la maggioranza della Camera dei doputati. 
II signor to una semplice 
comparsa del agente do- 
gii Orléans; qualo deeato 
BELGIO 

Il re del Belgio è ritornato a Bivxelles, 
sabato, di Ai 

—I giornali del Belgio annunziano che 
l'Associaziono di s° litari feriti 
© malati la fatto usa nuova spedizione alle 
vittime della guerra d'Oriente. 

— È morto il barone Enrico Lui 
laume, giù ministro del 


uno 
bona= 
no. Ma 


SPAGNA 
spacci di fonte uficiale da Madrid 
nunziano che îl sv ha ord 
nato di sttiv colla Spagna 
, în guisa da ter 
a possibile. 


i nego 
pel trattato di commerci 


arlî più presto che 


Guardian, giornale inglese, che d: 
una riduzione sui dazi di entrata di 
spagono] 
— la 
Madrid. 
— la 
bortà, de 


regina madro era attesa lunedi a 


polizia di Mad 
10 setto uni di carsere proventivo, 
un individuo arrestato in seguito all'assos- 
sînio di Prim, contro il quale nulla potè 
scoprirai clio autorizzasso un giudizio. 


ha messo in 


ee 


MCGOLO CORRIERE DI ROMA 


I sindaco rendo noto : 

1° Cho it prima ruolo suppletivo dei co 
a tassa sui domestici 

vettuno privato por l'anno 1877, compiluto 


n rL\®'\WÌCupoeti 


madra 0 lo preso Ja mano tra lo pro- 
prio tenendola stretta, benchè ella ten- 
tasso sottrarla , baciandola e bagnandola 
delle svo lagrime ardenti. 

— Margherita, avote fatto mollo 
malo. Voi sapete ch'io non volevo che 
il sapeste!.. — Ma, como stanca della 
lotta, lasciò la propria 

poco a poco 


mano in quella 


— 0h mamma! pormottetemi d'esser 
io la vostra infermiera! Starò attenta 
a tulto ciò cho mi potrà insegnar. Di- 
xon! a voi sapete ch'io sono, io, la 
vostra figliuola e che ho il diritto di 
fare ogni cosa per voi. 

— Non sapete dunque cho cosa vi 
chiedete! — rispose Ja signora Hale 
raccapricciando. 

— Si, mamma , o 90. So molto più 
che voi non crediate. Lasciate ch'io sia 
la vostra infermiera. Lasciatemi pro- 
vare, almeno. Sarà tanto conforio per 
me, mamma | 

— Povera la mia figliuola! Ebbene, 
du potrai provare. Sai, Margherita, che 
Dixon ed io sì pensava che tu avresti 
avuto ribrezzo di me so sapevi. 

— Lixon pensava... — esclamò Mar- 
ghorita. — Dixon non mi faceva l'o- 
nore di supporre ch'io a I 


6 questo fa il vaticiio fetto dal | 


| Dopo il carro veniva la 


Questtoggi, allo ore 4, ha avuto luogo il 
trasporto funebra della salma del compianto 

Falcioni tario generalo del Mu: 
tazione, in via du' Venti 


ra municipale, preceduta da un 
pelottono di guardio di città, apriva ilcor- 
te0; seguiva un pelottone di vigili 


| 11 clero, composto di alevni cappuccini e 


preti secolari, veniva innanzi al carro di 
nda classe, circondato da 42 uscieri co- 
munali con ceri acc 
Sostenevano i cordoni il sindaco commen- 
tore Vewturi, i consiglieri municipali signori 
Placidî, Manassei © Ranzi, gli avv. Colombo 
® Irudenzi, giudici conciliatori, e il cava- 
iero Pignett, capo dell'ufficio d'istruzione. 
miglia del di 
faato, quindi gli assessori comunali Giatti 
ed Armellini, e quasi totti gl'impiegati del 
Municipio, compresi molti apparteneati al 
corpo insegnante. 
Gitro la fanfas 
orto dei vigil 
Chiudeva il corte 
tono di guardie di cit 
guandio daziar 
Era stato domandato, ad la m 
moria del defunto, il carro di prima clas 
a la Giunta, radunitosi Îerî, non eredolts 
acsordarlo, ad por. ragione del ri 
fiuto, che quell’onor poni ri= 
servato a suli pers ascelso. 
Appresso sgli impiegati abbiamo notato 
una Società operaia albastonza numerosa , 
procoduta lalla bandiera nezionale. 
la prima volta che vediamo una ban- 
diera unita al corteggio religione questa 
tolleranza per part 
duta di Imonissimo crchio dal pubblico, che 
ne era lutto meravigliato. 


co 


fo fanebre un pelo 
@ un pelottone 


nsondo, 


A cura del Comitato della scuola popo- 
lare di educazione od istruzione del rione 
Martino 


usa scuola di canto 
sel, diretta dalle 


i si daranno tutte le Jose 
dallo 11 ant. alle 12 meri liano. 


Ì giovedì, 15 cor 


‘a del Collegio Romano) si riaprirà 
o dei convegni settimanali della 
del Ciub Alpiro. 


Î ADI deces 


bro avvennero 190 Las 
immigrazioni, 
Furono pu 
fin media della mortalità su 400 a 
tanti è stata di 0,30, ragguagli 
220 
Le causo dollo morti sono state: 
Malattia zimotiche o da infezione 
atituzionali 13, locali 88, da vizio di svi 
luppo 8, malattie mal definito 6. 


, 404 


e lee” 


un amore da stare a puragone del suo! 
Nom lasciato più lo fantasie di Dixon 
interporsi fra noi, mamma, ve ne prego! 

— Non sietemica in collera con Dixon ! 
— dissela signora Hale con ansietà. 

Margherita tosto si ricompose. 

— Non tometo — rispose. — Mi 
sforzerò d'esser umile ed impararo da 
essa come fa, purchè voi mi lasciato 
fare in vostro pro quanto posso. La- 
sciato a me il primo posto, mamma ! 
So sspeste quante volle m'addormentavo 
alla notte, piangendo, dalla zia Shaw, 
pensando che voi non mi vorreste più 
tanto bene ! 

— El io invece pensavo: come po- 
trà Margherita assuofarsi alla nostra 
quasi povertà dopo tutti gli agi od i 
Jussi goduti presso alla zia! } spesso 
ero più umiliota a pensare che tu fossi 
testimone del nostro modesto tenore di 
vita ad Helstone , che nol sarei stata 
in faccia a qualche estraneo. 

— Oh mamma! ed io che tanto lo 
gustavo! Por me codesto non far 
che render più graziosa la vita in quel 
caro Helstone. 

— Io non lo rivedrò mai più Hol- 
stone, Margherita — disse la signora 
Hale con le lagrime agli occhi. — 
Mentre vero, desideravo di lasciarlo ; 
ogai altro luogo mi pareva più bello. 


delle guardie v'era il | 


| tissimo artista, ma uno ez 


te, allo ore | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 42 Novembre ASTI 


ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Barumetro a mezzodì = 700,1 
Termometro centigrado 
Massino = 16,7 = Minimo = 14 
Umidità media del giorno 
Relativa = SÌ — Amsoluta = 10.57 
vlrestu. 
vv fuonì nella notte, 


v inanto. Scismoro debole 
Stato dal cielo. Pi 
inivalo nel 


us 


LE CONSEGUENZE DELLA GUERRA 


Riceviamo un'altra lettera da Un rsu 
© Ja pubblichiamo, quantanque non muti so» 
stanzialmente i nostri apprezzamenti. Non 
abbiamo posta in dubbio Ja disciplina del 
soldato rusto. La strage avvenuta nel fora 
di € potrà ancho essero stata 


Noi l'abbiamo soltanto deplorata, c l'egsene 

stati fatti prigionieri 10 ufficiali è 40 sul- 

dati, non basta a renderla meno dolora: 
Ecco la lettera: 


Signoe Direttore, 


Itoma, 12 novesibre. 


Vi ringrazio d'aver pubblicata rpont:nonmente 
la mia lettera day porgendo cosi una 
prova della vostra imparzialità. 

Le Urvi riflessioni, dallo quali l'arete fulta 
seguiro, richiodono, però, da parte mis, due pa- 
rolo di replica. 

To sono il primo a deplorare lo spargimtota 
inseparabile da una 
apro 

Ta tie prima lello ni premeva scitasio di 


igoore, parlato oggi dî TerTA la 
0 turca passata a fil. di bafonetta, 
dovo ancora progarti di rott/lcare 
dizio, ricordandovi che lo steso 
ale russo cho ntmunziava « 
uccisa la maggior parto della gusrnigione del 
forte di Chiîix pascià, » nggiuogeva al { 
stonso: « Abbiamo fatto prigionieri 10 u 
© 40 soldati. » 
Questa circostanza, per nè sola, prova siba- 
atunza non esser punto vero ehe TUTTA li 
0 turca sia stata passata a fi. 


nor Direttore, che questa rettifica 
và interamente i duubi che ancora 
re, nella proscsto occuioza, 


noTizi 


TEATRALI ED Al 


La sera di giovedì, a 
teatro Valle la” benefiriata 
artista signor Privato. Sì rappre 
| ranno le seguenti produzioni 
odi 
at 
di, di Meilliao 


Ca uma di spirito, n un alto 
(auovissima) del sig. € 
La Grecia, commedia iu i 
© Halevy. 
Il sinaco Lalterino, farsa dal francesi 


Albiamo noi duopo di fare il solito 
| forvorino per invitare il pubblico ad ac- 
| correre numeroso ? Non ce n'è bisogno. 
Il Privato è non solamente 


un 
nidi 
aliano. 


i al pubbli 
del Valle, 
plauso ogni sera , s'aflretteranno a co 
gli Poscatione per dimostrargli 
tengo 


simpati 


milanesi, giunti og 
‘onformono il nostro telegramma par- 
ticolare cho annunziara un nuoro e 
splendido trionfo della Patti nel Zar 
biere di Siviglia. La celebre prima 
donna fece addirittura andar in delirio 
il pubblico milanese. Ma pare che i suoi 
compagni abbiano lasciato molto a 
sideraro. ll tenore Niccolini ora spostato, 
il baritono Giraldoni sfiatato , il butto 
Zucchini un po' invecchiato. Solo il basso 
Maini si mostrò all'altezza del suo nome. 
Porò la Palli fece perdonare a tutte le 
magagne dell'esecuzione complessiva. 


ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE 


‘Accademia del R. Istitato musicale di 
Firenzo la aperto nel suddetto Istituto un 


ii 


E adesso ne morrò lungi, Sun degoa- 
mento punita ! 

— Non dovete parlar così, mamma! 
Il dottore disso che poteto viver degli 
amni! Vi rivedremo ancora ad Helstone. 

— No, mai più. Codesto lo devo 
prendere come un giusto castigo, Ma, 
Federico 

‘el pronunziar questo nome proruppe 
provvisamente în pianto. Quel pen- 
siero le rapiva del tutto la calma e la 
tranquillità e si faceva sentire con 
lenza anco di mezzo al presonte esat- 
rimento di forze. Fra pianti disperati 
ella sclamava : 

— Federico! Federico! Torna da 
me, ch'io muoio! Oh figlio mio, torna 
da me ancora una volta | 

Ella fu col'a da isteriche convulsioni, 
© Margherita, spaventata, chiamò Dixon, 
la quale, mentre accorreva con impeto, 
accusò Margherita di avere eccitato 
troppo sua madre. Margherita sopportò 
con dolcezza i rimproveri di Dixon, 
ad onta della propria agitazione (che 
era anco maggiore che non richiedesse 
l'occasione) obbedì prontamente e bene 
a tutto le indicazioni di Dixon, senza 
‘una parola in propria giustificazione, © 
solo implorando, in cuor suo, che suo 
padre non ritornasse per allora. 


(Continva) 


—r_—rrrT 


DI 


goncorso di composizione vocale sopra_il | «Ad evitare ingombri nei luoghi d'imbarco 
tema seguente 9 nei confri forroviari, il licenziamento do- 
Ave regina coelorom — Ave Domina ange- | Yrà'avero luogo in dua tempi, cioè, una 
lorum — Salvo radix ; anlvo, porta — Ex qua | prima metà degl. uomini da licenziarsi sarà 
mundo lax est orta, mandata in congelo pel giorno 10 corr, 0 
de, vinso gloriosa — Super omues spe- | l'altra metà pel giorno 20, 

Giona =— Vale, o valdo doéora — Et pro nobis | e Gli uomini cho desiderassero di far 
ria bia" 65001, passaggio all'arma dei carabiniori reali po- 


Quest' antifona dovrà porsi in musica per 
quattro voci reali (Soprano, Contralto, Te- 
nore © Basso), con accompagnamento di 
quartetto di strumenti ‘a corda e ad arco, 
ed armon'o. Il premio sarà di L. 00, Sono 
messi a concorrere i soli serittori ita 
‘ini, 0 che ab'iano fatto in Jtalia i loro 
Lo composizioni dovranno © 
sentito alla segreteria dell'Istituto pi 
delle ore 4 pomeridiano del 1° luglio 1878. 
Non porterazno il nomo dell'autore, ma 
saranno distinte con una cpigrefo, ripetuta | tato promotore dell'Associazione riceviamo 
sulla sopraseritto di un biglietto sigillato, | l'avviso cho nei giorni 18, 40 e 20 core 
dentro il quale saranno registrati il nome, | rente, i componenti dell'Associazione per lo 
il cognome, il tu nascita e quello di | escursioni agrario nella regione centralo 
dimora del consornozto. Avvertiamo cli Îa faranno la seconda escursione ia 
avesso intenziono di concorrere che il pro- | val di Ch o fattorie. di Bettolle, 
gramma contiene pure alcune norme da | del Pozzo, di ano © del Poggio, ap: 
seguirsi nella composizione. Quindi faranno | partenenti ai soci cav, Felice Puccio, ay- 
bene a procurarselo presso la segreteria | vocato Tiezzi e cav. Enea Arrighi. 
del S 


{ranno essero trattenuti sotto lo armi per 
la pratiche relative. 


di 
cria, le esigenze del servizio non per- 
mettendo per ora di fur luogo al loro li- 
cenziamento, H ministero si è riservato di 
daro a suo tempo gli opportuni provvedi= 
menti. » 

Esenrstoni agrarie. — Dal Comi- 


mia (ch'è un'Accademia | « 
ti) ha puro nuovametto a- | « vaccino 


val di Chiana, 0 i rapporti 
che questo allevamento ha colle rotazioni 
agrarie della contrada. » 
Il ministro d'agricoltura, industria e com- 
Hera officialo del di 14 | 
ichiarato « essere 
accordare qualche medaglia di 
< incoraggiamento a coloro che îl Comitato | 
ii tr- | « promotoro dell’ Associazione. giudicherà 
oritevoli di ricorapensa per il modo con 
< chi fossero tenuti i loro poderi, per la 
« buona maniera dî coltivazione e per m 
| « gliorio introdottovi, » 
la conformità di cià, il Comitato promo- 
sigave Giorgio E per | tore annunzierà al ministero d'agricoltura, 
altre lire 100 dal proprio presiden'e, commen» | industria commercio coloro che saram 
datore L. F. Casamorata. Per le altre norme | giudicati meritevoli di plauso e d'incoraz= 
del concorso ni cenealti il programma che cis» nto, | 
seuno può procurarsi presso la Sagrateria del 
videtto Istituto. 


perto il concorso per una monografla sopra 
il tema se 


to atoma. Rsmmentiamo cho nel prose 
deste coscorso su quasto argimenta, nessuno 
fu pindicato meritevole di premio, Ora 

iso utilo ter la presentazione doi 
fissst> al 0 giugno 18 


demia, gar liro 


— la 
piemontese pubblica un indirizzo 


gavallresco della riconoscenta © della gio- 
atizia. 
Ricordando oggi la morte di Maria Vit- 
toria, inviarco rispeltosamentè l'espressiono 
lio nostro condoglianze all'anguste prin= 
tipe, s00 sposo, il cui lutto per questa pere 
dita è un esempio per l'Europa. 


inventato in America dal signor 
Bell vi 

Prima di informare i suoi colleghi di 
questo apparecchio così semplico nella sua 
costruzione o nella combinaziona dei diverai 
organi che lo compongono, il sig. Bréguet 
volle farno l'esperimento. Il quale ebbe 
luogo alla presenza di alcuni membri del- 
l'Accademia dello rienza e dell’ ufficio 
dello longitudini, tra i quali erano il signor 
Fayo o il comandante I'irier. 

1 rivultati furono meravigliosi. Ad una 
distanza di 30 chilometri i snoni sono stati 
trasmessi con tanta chiarezza cha distin- 
guovasi  perfettamento l'origino di questi 

giod so essi provengono da voco 
umana o da uno strumento qualunque. Si 
riconosco jersino il timbro di voce di p 
suna che vi sia famigliare. 

Il sig. Bréguet credo cho l'apparecchio 
del signor Bell, essendo il primo di questo 
genere stato costruito, è suscettibile di molti 
perfezionamenti, che permetteranno di trarne 
in un prossimo avvenire, degli effetti ancora 
più sorprende 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 
contie 


‘alma 


1. Nomine e promizioni nesli Ordini dei 


al consigliere municipale di Torino, pro- 
fessoro Lesson», promosso 

Moleschott, Bizzozero, 

altri e sotto il qualo si vann 
glicndo malte firme, € 
sottossrittori dichiarano di v 
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Della vita 
del dott. Tull 
11 20 settembre 4877 è stato scoperto 

n Rovigo un bu 

lurovole 

di ronda 
a del colebre visg= 

venne per la prima vi 

nte d'un suo egregio conterra 

Minelli. Paroechè il Mia 

nato a Itovigo in 

dizione @ l'edueozi 


i Mini, 
li — Ivig 


i viaggi 


srio della coscienza, dif 
10 Il diritto della sua convinzione re- 
pdo ladlipendente dal dommo, 

formo, 1a mi 


ne, ua fatto de; 
voi, che avete diretta La vostra lettera 
Tor di 
fo di Innedi, 12 novembre, nel mo 
ln, delta fitacin pia di ntlma dat vi 
Meghi, foste desiato al posto di retto 
ervità di Turino, nd un pasto cospiezo 
dl elsvate, ia ci è bello vedere nu nomi che 
‘ la più £ 


piuttosto gen 
egli ricavi 


per la 
del nobile venezion 
Iragadin. Quindi 
partiene a Rovigo pi 
rentela sua , appar 
Venezia, per il pr 
ha fatto istruire 
mente è l’anit 
propositi. Ma "* no: 
inseriva fra quel 


vembro 


2a dan canslere. — ]l Cu; 

ilî Norara serive cho sui j 

bre prossimo passito (certo 

collettore all'esattoria di Mede, 

liscirodo a pregiudizio di 
A 


nora mi >il mere } 
cordaro eternamente con amore a pra- no senpersa Ta pre 
tudine. L'impross sua era diretta a della Svizzers, Fitto arr 
promuovere la civiltà, al a ro la Ke 10, distro richiesta 
scienza, E ne fu tanto maggiore il me- + e tteguiato alla furza pub» 
o sono stata più g le fa- Cunobbîo, di dove.no i 


ia Tui sostenute n° suoi a traduzione ad Aless:ndria. Più 


ggi, i 


i sofferti ‘© fra i quali obba ter- della metà della sommi derubsta gli vesna 
mine in ultimo la travagliosa e intre- na) ta solla persona all'atto del suo ar= 
pia tenza di lui. resto. 


Tragedia dome 


storìa i questo illustra viaggia 
TAR i È nel Corr 


tora ita 
poscia 


issima borgata di 
tro di un atrocissimo fatto. 
io di auni 10 venerdi dal 

a della 
e da tutti ati 
(a sia accaduto nella notte, 
0 le 
ine ro a dro. 


i nostri 
Minelli esposa 
questo discorso, col q 
è stato principalmente «olennizzato io 
scoprimento del busto a Giovanni Miani. 
Noi lo abbiamo letto col più vivo inte- 
reso e immaginiamo l'impressione che 10, îa mad: 
deva aver fatto sopra gli uditori è che vare mn 4 ford aprire 0 
è stata accennala. nel Bollettino della MMOvd la barricata di dentro. Chia. 
Societa geografica. Le vicende del Ln Marat i gela stacco 1a perta 
Miani, che legregio dott. Minelli n0-_ i inse SARA bra 4 per 
compagna dalla nascita alla morte, A e 
sono narrate în lermini così coloriti @ il marito lo eri deccanto colla gola s,uar= 
sembra talvolta sl lettore di tottora 

ossorsi presento, di vederlo coi proprii 

veehi. Sebbene il Miani non fosse scien- 

ziato @ i suoi viaggi non abbiano quindi 
potuto dare il fratto cho altrimenti se 
ne sarebbe avuto, Uultasia gioraron 

come il Minelli ha saputo diuo- 
a p rare la soluzione d 

‘ande problema idrografico delle sor- 


Un mari 


he fica 
ale. Ar 
giu 


vittima di que! 
stiale aveva 21 anno ed ora fueîma di $ 
mesi. L'oxoricida apparteneva alle proviue! 
moridiona‘i ed è indicato per mono fscil 
2 laocioraì teasportaro dall'ira. Lo suc { 


ti del Nilo, Quindi non vi è italinno | tits resabrano garritili x 
a tincafsagio Gi ui mento. 
adino di | __ Leggeri nel Corriere Mercantile di G 
ni, COU* | nova del Î 
suo discorso: « Verrà un! Jori è giuuta da Gibilterra nel nostro 
bianco de ta | porto la nave i avente a 


0 col fascino della | bordo l'e nipogg faggio. | 
suza dello armi i | L' ha trattenuto î componenti l'e- 
toriali sarauno posti în con- | quipaggio onde procedere al loro interro- 
ito sicuro col mondo civile; in quel | gatorio sui fatti è le circostanze cha se- 
giorno si rammenteranno 1 Litolo d'onore | Cotspaguarono la catastrofe del citato ba- 

di Pia adi li alimento. 

Salieri di TAP Rara oallutai sara To] Commemerozione funebre. 
MO Giorni N arato TP | scrivano da Madri!, 8 novembre, alla Zi- 
sti il nostro Giovanni Mani. » | Dogs di Parigi: 

Oggi riccorre il primo antiversario della 
morte di S. M. la regina Maria Vittoria, 
il cui nomo e lo ti virtà vivranno sem- 
pro nella memoria del nosiro popolo. 

Il ricordo della sua intomparabilo corità, 
della sua virtù eroica, e di tanti benefixi 
Sho casa perse vole famiglia ettre 
elio siano mandati ja congedo illimitato i | sulle classi bisognose, fanno dall'8 novem- 
sita. dla clasvo. 4804 esclusi quelli | bre, giorno in cai l'augusta donna passò a 
Spiare reggimenti d'artiglieria da | miglior vita, una data triste e dolorosa per 
campagna. tutti gli spagnuoli, che hanno il sentimento 


on da + 


Norizie iviri VARI | 


rl. — Leggiamo ne 


Notizie mill 
V'ltalia Mititare 
« Il winistero della guetra ha determinato 


| precedente giustiticare la peoposta 


NOTIZIE ULTIME 


GLI AVANZAMI 
regia marina 


ne 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia 
del 2: 

Sentiamo che nei circoli parlamentari o 
nella marina, ha fuito gravo impressione Ja 
promozione del comm. Saint-Bon a vice- 
ammiraglio, posponendogli quattro contram: 

I, cioè : Gerrati, Ii Monale, Aeton e 
n e che all'apritsi del Parlamento no 
sarò fatta niza al ministro 
d 


Nel progetto di legro sugli ‘avanzamenti 
nella marin to dallo stesso attuale 
Îa merica, havvi un articolo, 

O contra 
0 a viceam- 
ino di comando 


lîo, per essere 
io, dova esnt 


prom: 


dai meriti personali del 
costo. Satat-Bon, è di fatto che egli non 
ha neppure un giorno di. corsando quile 
contrammirigiio, La sua promozione, oltre 
al essoro 
miregli più anziani di lui, è in diretta o, 
posizione con quanto dispono il p 

gge, che dev'estoro fra brevo discusso dalla 


onor. Maldini, relatore di quel 
non potendo con siffatto 

lell'ar- 
A recare offese gra- 
agli più 


ficolo minfsteriale 
issime, non solo ai conteanui 
anziani del Saînt-Son, ma anchs a que 
che sono dop) di Jui, ha dato jo sua di 
missioni da relotoro di quel progetto. 


Leggiamo nel giornale Les Tablettes alun 


i è questione d'intimare giudiziari 


uterebbero di proseguire, vista la 
incertezza e il pericolo della situazione po- 
liti 


Nationale dico clio ne 
giornali fu soppreva 
una fraso astai energica del ditcerso del 
rescin]lo-presidente alla Deputaziono dei 
senatori consersatori. 

— 1 giornali francesi monarchici prote- 
stano contro la convalidazione dell'elezione 
Duverdier, condannato per offesa 


dispscci uficia 


— ll signor Buifst clio ti 
subato, col. presilento della re 


colloquio, 
blica. 


— Pan utiscono la di- 
ceria ce îi marcasialio Csnrobert sia ziato 
incaricato di formare il nuovo gsbinetto. 

«dipende» bitye però assicura che a 
quel mipersiallo fu eferto il portafoglio 
delia gu 


np 


Liga 


In Rumenia. 


, alla Politische 


Scrivono da Bucarest, 
Correspundenz: 

« La calma politica che dominava qui 
da qualche tempo ha ceduto il posto ad una 


cosa sigui.icasso in realtà la notizia uffi 
giunta da Poradiua sotto una forma in aj 
parcaza tanto innocerto 0 relativa: « ad i 
nitoro traslocamento dille truppe rumene | 
davanti a Plecn 


| 


frazioni 
e che ogauna di queste frazioni venno ri- 
partita a diversi corpi russi , per cui ha 
cessato di esistere l'ind’vidualità dell'o 

oîto rumeno come tale. In circoli pol 
molto influenti. si è molto addolorati per 
questo fatto, tanto più cli'esso si è compiuto 
non solo senza l'approvazione, ma anzi con- 
tro la manifesta volontà di quell’ elemento 


1 maresciallo, | 


che, secondo le istituzioni esistenti, avrebbe 
il diritto di daro il suo parero. Il terzo 
alinea” dell'art. 02‘ dolla Costituzione ra- 
mena definisco in modo chiaro 0 prociso i 
limiti dei poteri della Corona. Incorporato 
In divisioni rasso, sì dico qui, l'esercito ru- 
meno non avrà ormai più alcun nome ed i 
frutti pei quali il paeso ha combattuto con 
si gravi sagri0ci non saranno acquistati dal 
paese. Ebbero luogo discussioni molto lun- 
glo nei circoli governativi senza però giun- 
gero ad una decisione, stante il: carattero 
delicatissimo della quistione. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 42. — Nella discussione degli 
uffici, Gambetta, rispondendo ad na 
domanda, disse che la proposta di Al- 
berto Grévy riguarda unicamento gli 
agenti, la cui responsabilità è ricono- 
iuta dalla Costituzione, o non già il 
maresciallo, che è irresponsabile : e sog- 
giunse che la proposta non lede l'arti- 
colo 9* della Costituzione , pciclè esso 
si riferisce soltanto alla irresponsabilità 
del maresciallé-presidento, 

La relazione della Commissione sulla 
proposta di Grévy dichiara che ossa si 
applica soltanto agli agenti riconosciuti 
responsabili dalla Costituzione o non al 
presidento della repubblica, che è irro- 
ponsabile. 

Pafermo, 43, — ANo ore 10 30 la 
corvolta ingleso RuZy ha lasciato que. 
sta rada. 

Parigi, 43. Mac-Mahon dichiarò ieri 
ai ministri che, dinnanzi allo accuso 
violenti delle quali furono oggetto alla 
Camera e cho sono applicabili a_ tutto 
il governo, egli non poteva acceltare 
lo loro dimissioni e lî pregava a re- 
stare al loro posto. 


| PARIGI (oro 3 12 porn) 


(Ore 5 pom) 
Jovuriata la Rendita: 78 57 112 donaro, 
78 02 112 lettera; senr'affari. 
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Banca Generale 
Osservazioni 

Ren.it.5°1o god, lug. 78 


Rendita Fra 


Ranca d 


Regna una grande agitazione nei cir- 
coli parlamentari, în seguito alla pro- 
posta di Alberto gìrévy, il cui testo è 
assai vivace. Gli organi conseri 
qualificano como un atto rivoluzionar 

Londra, 43. — Giadstone pronunziò 
a Ilolyhead un discorso, nel quale rim- 
| proverò il governo inglesa di avero im- 
| pedlito che si definisse la quistione d'- 
riente quando ciò era in suo potere e 
tutta l'Europa era disposta al accettare 
uno scioglimento paci 


vona, 13. — La conferenza ferro- 
viaria ha deliberato di interessaro i mi- 
mistri dei lavori pubblici e delle finanze 
di cumulare le ferrovie consorziali colle 
altro lince a beneficio delle merci, o di 
accorlava treni diretti por Milemo, Ve- 
nezia, Rologna, Padova e Udine. 
| Vi sono intervensti molli rappresen- 
tanti dello Camera di commereio, dei 
comuni, ed alcuni senatori © deputati 
della Lombardia e della Venezia. 
| Versailles, 43. — Seduta della Ca- 
mera. — La proposta di Leblond, ten- 
dento ad accrescero la severità del re- 
golamento della Camera, è combattuta 
da Cassagnac e da Mitchell, bonaparti 
sti, ma infino è approvata con 303 voti 
contro 39. 
ima, 43. — La Camera doi dopu- 
tati incominciò la discussione goneralo 
del progetto di legge sulla Banca austro- 
ungliorese. Vi sono inscritti molli ora- 
tori. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 12. — Un dispaccio uf- 


‘nlo di Bogote, in data del 10, reca : 

< Vi fu a Sclipka un vivo canno- 
neggiamento, 

« Un distaccamento del genorale Sko- 


beleff, approfittando della nebbia, si a- 
vanzo il 9 corrente @ «impadronì della | 
Collina Verdo, uccise i turchi che di 
fendevano quella posizione © fortificà 
durante Ja notte la posizione medesima. | 
{I turchi tentarono la sera del 9 e il | 
mattino del 10 di riprendero quella po- ‘ 
sizione, ma furono respinti con grandi 
perdite, 

Cettigne, 43. — L'esorcito monte- 
negrino s'impadroni ieri, 12, del forto 
di Sutorman, sopra Antivari, foco pri 
gioniera la guarnigione e s'imp 
di due canzoni, di munizioni e di prov 
vigioni, 

Costantinopoli 
scorsa vi fu un 
| Schipko, Lehman pro 
dell'artiglieria, fu ueciì 


Viemia, 13. — La Corrispondenza 
lilica anmunzia che la Serbia resp'nso 
Ja domanda della Porta di ritiraro dalla | 
frontiera i corpi di osserrazione. | 
Il genorale Skobelef riusci a mante | 
nersi definitivamente nella posizione con- 
quistata denominata « Monto Verde. » 


e 


BORSA DI ROMA 
13 novembre 1877 (oro 1 pom.) 

1 corsì aorali di Parigi di iori avendo porlato 
um miglioramento di 10 contesimi sulla nostra 
Rendita, questa potè fare da noi s‘amane 78.02 12 | 
fine mese © per contanto , 0 restava domandata 
278/00. 

Iatrattati i valori. cattolici. 

Lo Genarali pagato 440 25 fino mose. 

Lo cartelle fondiario del Banco S. Spirito 
399 50 per contante. 

Molto richiesti ein aumento i cambi. 

Francia 3 mesi 109 05. 

Td. chégues 109 00. 

Londra lunga 27 32, 3 mi 

là, breve 27.24 id. 
Oro 21 85. 


42. — Domenica | 
corabattimento a 


comandante | 


tori la | 


| Consolidato ingleso, 


| VIENNA 


Hanea Augli 

| Austrische . 230 So 255 50 
Îlanea s 820 —| see — 
Napoleoni d'oro . 958] om 
Argento . +. È 108 49) 20849 
Cambio su n 47 60 


119 10) 
Rendita Austriaca  « 

» > iu'car 
m-Bank -.... RE 
Kendita anst nuovi (oro) | 


BERLINO 


maria. È questa la ragione del rialzo che ni ve= 
rifica da vari giorni nella maggior” parto dat 
mercati della penisols 
A Torino la sattimena. trascorso abbastanza 
attiva al prezzo di lire 54 a 64 all'attolitro ndu- 
il Iarbira @ per il Grignolino, 0 di 
4) a 52 por il Freisa 0 l'avaggio. 
A Genova, nianto la scarsità degli arrivi, @ 
a motivo dei sostegno cho regna nei luoghi di 
produzione, ore ri realizzarono. prozzi 
mento finora creduti impossibili, l'articolo ot- 
suoro rialzo. Gli Scoglietti si vendo: 
lira 42 a 4, i Riponto da lire 35 30, 
i vini di Napoli 4 n 38, il tutto al quintale. 
A Scoglietti duranto la vendemmia partavani 
ri 28 a 30 la mala. AU 


prezzi ai spin= 
porziono si vori= 
L'opinione ganeralo ben 
rebbe quella cho terminata que- 
rimo compro, l'articolo debba vero delle 
oscillazioni a fvoro dei compratori. 

vele in Francia il raccolto narebbo 


loni di ettolitri), quant 
Oli — A Bari gli olii 
tinuano ad easoro ont 
cho alfa» a ms noi prezzi 
da parte dei venditori. 1 eosuni rimangono nta- 
zionari, cioè al prezzo ‘di lire 121 65 il quia- 
tale e non già liro 118 /£0 como par orrore 
tampato nella docorsa ottava.” L' arrivo 
nuoro è pochissimo , par motivo che 
si mantengono attaccato allo pinate, e 
ciò fa aperaro cho daranno una buona rasa. 
Per lo mandorlo calma atfari , ma 
non pertanto l'articolo è sostenuto dai pos- 
1 prozsi praticati furono di L. 155 a 150/00 
per i soprafini, di L. 149 70 a 152 65 pori 
fici secoudo marca, di L. 128 80 n 133 60 per 
i mangiabili © di L. 121 J5 n 121 05 pori 


per la qualità. 
l'oliva vocchi ci 


Nella maggior parte dei mercati di 
ja l'ottava trascorso calma, o con 
i solo consumo, proseguondo La specu- 
ad astonerai dil movimento a melivo 
doi prezzi troppo elevati dell'articolo, 

A Genoa operazioni limitato 0 sostegno în 
to io XI Ssator fa vondato a 


puro affari molto limitati prezzi 
1 Pabia furono contrattati a L, 300 
al quintalo senza dazio e.1 


azione È aempre la aterna, 
Gioò pochi siluri e prezzi fatororoli ni com 
pratori. 

A Genova lo vendite ri limitarono ad alenne 
iglinia di sacchi di raffinati della Ligare lo 
Varda sl prezzo di L. 137 i 100 chilogr, po 


pronti, © di L. 184 per fatura contegi 
A Venozia pure affari. limitati © ribasso di 
qualche lira dai cora procedonti. Le primo 


di pesti ni venderovo da L. 140 a 142 
AI quintalo senza dazio consum., a lo farine di 


Petrolio. — All'origine, como pure ni 
cipali mercati regolatori, l'ottava chi 
quale ribasa 


Anstriache . 


348 — 
707 


| RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali; — Nella decorsa sell 
cipali moresti si verifico. una 

| prozzi dei cere 
di graui 


d un maggior numero 
cstero. Tu genoralo i prezzi ribaum- 
0 da £0 centosimi a? una lira il qui 
0 alcuno notizie su! movimento della a 

| timana decora 

| Ta Ancona domanda sttiva al jeezzo di 1.32 

i sali p 
por gli abruzzeai, di Lo 


ribasso per 
adenze. Ir Horsa i grani tenori di 
Puglin pronti si quotarovo a L. 25 39 all'atto» 


litro 0 a L. 25 62 per dicembre 

A Bari i grani ribassarone di L. 1a 1 60 al 
quiutale I rossi sì contrattarono da L. 
a 32 al quintale, 


int. 1 grani 
ni venderouo da L. 36 a 38 sl quin 
i Togaorog a L. 20 70 © gl'Ismail a li 
È) 

A Firenze | grani gentili bi 
duti da L 27 C0 a 24 25 all'ottolitro e i gen 
tili romi da L. 23 75 a 27 
A Bologna calma © prezzi deboli. | grani 
per il consumo fecero a stento L. 39 al gi 


furono ven- | 


A Gonora, i prezzi ebbero 
riduzione anche del 
| grossi carichi di ‘morce, 


biro qualcho 
arrivo di duo 


{ al quintali 

| aiati, i liro 76 50 a 77,0 lo 

2 5) a 73. 

volo ni mantanna dapresso a 

consumo, essendosi vendute 

piche costinaia di cause al prezzo di liro 33.2 
59 al quintale geuza dazio, 

| ta Ancona o nolle altro piazzo della Ponisola 

| vennero praticati gli stessi prezzi dell'ottava 

"50€ — tras 

concessioni zon essendo meno tenace di 

| quella dei deteatori nel pretendere prezzi sem- 

i, l'andamento dei inere 


A Milaro , infatti, le domando dello varia 
piazze di consnmo far to fiasche o, 
fer lo meno, sta tendesza a rispare 
nare transigondo sullo qua- 
digeno classicha 10/12 sì vene 

al chil., e quolle 
: TI 1 74. Negli organzini, i class 
20;32 ni centrartarono n lira 0, dotti di prima 
qualità da lire SI a 82, d da 


2/79. Nei case 
contrattazioni al prozzo di liro 13 50 a 14 per 
lo atrazzo chinesi, di lire 11 59 a 12 per le in- 
iapponesi, di liro 9 5) a Îl perla 
© di liro d a 675 peri doppi in 
‘grana soconda quali 
A Torino, i pochl affri trattati nel corso della 
geltimana non segnarono alma cam 
nella posizion 


9;11, di second'or- 
3, delta 10,12 di prit'ordine lire 70, 
gli atruflati di Piomonto 2325 di 
lira 86, detti di altre provinsio 18/21 di noe 
d'ordina lire 70, a gli orgaazini fort aprot di 
Piomonte 28130 Îiro DI. 


tale e i granturchi furono contrattati da L. 2475 | Lione, la sottiumana trascorso erlma como 


aL. 2: 
A Modena i prozzi dei grani variarono da 
L. 33 a 84 el quintale, © î grantorehi. da lire 
2424, 


A Venezia i frumenti trascorsero deboli 
L. 3i a 32 50 al quintale, i framentoni no 
nuti da L. 22 a 225) @ i risì novaresi (fuor 
dazio) da L 42 a dl. 

A Verona sostezno nei {rumeni 
sopratfui © prezzi deboli n 


til. 

A Milano mercato suffiiantomeato attivo at- 
tesa la buona disposizione doi compratori. | 
grani Ficero da L. 32 a 35 50 al quintale, i | 
granturchi da L. 21 75/2 23 785 è il rico indi | 
eno (fuori dazio) da L. 90 a di 50, 

A Vercelli i visi, i grani @ i grantarchi ri- 
basiarono di 50 centesimi. 

A Toriuo molte offerto o tendenza nl ribamno 
pri grani e prezzi sostenuti negli altri ge 
1 frumonti vuriarono da L. 33 n 36 75 al quin- 
tale, il rantarco d L. 39 502.34 28, gil rino 
bianco fuori dazio da L. 57 a 42. 

A Genova la settimana chiude calma o con 
tendenza incerta_I grani lombardi si trattarono 
da liro 32 2 97 20 al quintalo, i granl di Rar- 
lotta, di Taranto © di Catania da lire 30 1:30 50, 


risi mont 


50, 4 Danubio lire 28, 
0 i grautarehi da lire 85 a 29/50. 

n Prancia nd accezione di qualche piazza 
marittima la aettimana trascorso. soatenuta o 
talvolta cca rialzo di 30 centesimi sui prezzi 
dell'ottava scorsa. 

I gravi buoai scelti si quotarono da lire 32 

53 75 100 chilogrammi, gli ordinari da lire 

50 a 52 50 e gli ieforiori de lire 23,50 n30. 
Vini — Lo notizio sul resultato finale del 
raccolto proseguono poco precisa è spesso coi 
traddittorio. la generale poraltro sembra si co 
fermino le previsioni di coloro che affermavano 
cho ni giungerà a malspena a una media ordi» 


| A Marsiglia, con pocl 


la precedeate, con la circo apra» 
vanto, ma passeggiera, di una certa debolezza 
ei prezzi. 


iacimi affiri, i bozzoli 
giulli di Francia furono venduti da Îiro 16 50 
| a 17.50 al chi 


rel I 


GIACOMO DINA, Dinertore. 
Romnapo Giovansi, Gerente. 


—————A 


Medaglia di S. Giorgio 
(Vadi avviso în quarta pagina 


——____—m 
LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 


| fornita d'un grande e svariato as- 


sortimento di caratteri delle mi 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole © grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretozza di prezzo 
n 
DA RIMETTERE 

in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi © Inglesi, 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


Ì 


surmencone. 


cessa 


COLLEGIO-CONVITTO BOCCARI 
Di Amelia (Umbria) 
ANNO SCOLASTICO 1877-78 


Si rende noto che col giorno 5 corrente Novembre, come di con- 
sueto, venne riaperto nella città di Amelia (Umbria) il Collegio-Con- 
vitto Boocarini corredato di eccellenti mentari, Tecni 
© Ginnasiali Inferiori, avvertendo che lo 
pare 
1877-78. 

La Nirezione del Collegi 
Solimawi Prof. Antonio, giù Itrettore del Collegio. - 
Manzoni di Rergamo, uomo autorevolissimo e competentissimo nel 
condurre Istituti educativi che si reggono a vita comune, come lo 
al i suoi scritti e la sua lunga carsiera attestata da no- 
quali furono il D'Aseglio, il Manzoni, ed. il To- 


iche, 


onvitto Boccarini trovasi 
ed in saluberrima posizione, e mere 
mente fornito di ©; 


lo in ampio cd i; 
ln euro del Mi 


ipiente, ner 
mmteo © guatralgie d 


malmente 


vin della Sala, 
farmacio Realo 


(0 reale 
| Fondo Vanessa 


oa 


{® Regio Stabilimento 
| ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
| 


DI FIRENZE 
| = mantra peLtA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Cresci Garbo 


lo sale. dell 


eg” Giammai un'Uguzle Evidenza = 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo li LASZ LEOPOLDO 


spo documentato el approvato 
ira dei Colli co 


per da 
pollini, se 
oto 


A, 12, p 
lizione franca nel Regno contro L. 1 TS. 


FINERALE_ DI MONTE, ALFED 


picova, 'SOLFITICO-MAGNI 


fra Te roccio del 
solvente, cura To sl 
tiva nol fegato, sulla mil 
Miperest=, riavoglia l'appa 
lo di fermento, 

finceiano. Quent'a 
fase l'organimno. 


$ principi porri 
vali e che lo mi- 


{Acqua Minerale Saso-Jolia di Sales 


mente i {e 
a Acque sinorali ri tn 


10 ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


o fatto da Living 


lc geografiche 


da pari tutto si riunì 


‘o taccominiito contro importo su. 


in provlaia franco, racco 


Sì spotie 
mentato di 


Medaglie | 


PARIGI, LONDRA = 
NA 


Specialità della premiata Dix 


Gasto squisito como bibita all'acqu 
manifesta sullo stomico, lo correbora 


G, BUTON E COMP, - BOLOGNA 


Proprietà Rovinazzi. 33 
eccellonte. come liquore spiritoso. 


PROVINCIA DI M 


MEDAGLIA DI S. GIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta a medaglione, 


MASERA. ANTONIO 


3 L) Ò si 3 11 Via Bucherou e moda è si ti quale 
su È Passalacqua 4 'Rracciatetto e 11 Col: 
Collegio-Convilto  Schiantarelli yi dneto ini 
© Studio per impianto di ata: lm © da tutte lo eleganti 
DI ASOLA = poi Toe ti late dl 
Anno scolastico 1877.78 È rafere di qualunque forza. | » 

Si avverto il pubblico che il Convitto, avendo in quest'anno Hi istimazao: 
cambiato Direzione, vieno riformato sccondo i più vantaggiosi 5 0.3 Regno con 
sistemi moderni. Quindi o fimiglio troveranno in questo la più privigiato, di qual cino Menia, 
accurata educazione cd ione, i Pacità e per qua'unquoindurtria.| 

I nole Elementari, Ginnasiali e Te- } Il Tg po ftochino nd impastaro Si 
cniche pareggi Il E iii 5; ici 

parog: 1 rente novembre. Per TINILINIDI Di ca Non più Medicine 
selia al Municipio. È rostituita a tutti sonza medicina 
1 incaricato dal Comuno per la serveglanza ; È PERFETTA SALUTE seoza purgio nò sposo, modinato 1a 
‘è 


Dott. E. TOSI 


11 Direttore NI Sindaco 


‘TL Magaz: for Farina di sa/uto Da Barry di Londra, detta: 
perni radi dolizionn Farina di sa. i Londra, del 


REVALENTA ARABICA 


C. TERZI 


GRANDE RIBASSO 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


Approfittate! 


Prof. N. CASTELLINI 


Un servizio da tavola completo per 12 
cellana, a questa anche preferibile perchè 


36 Tonli piani 


1 Zuppiera coperta Ì 12 Portaova 
DONO STRAORDINARIO 


ne regalato vn se 


NB. A ciascun acquirente di questo jo n 
con piattino decorato ed analoga suecheriera. 


un bellissimo servizio dn tavola di cristallo di Boemia, composto di 1 
bicchieri da vino, 12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per 
per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio completo, 4 saliere, 2 porta-stecchi. 


Per lire Venti 


un Dellissimo ser 
bicchieri da vino, 1 
alicre, 2 pori 


bicchieri da vino imbottigliato, 4 bottiglie da acqua, 2 


DONO AI COMPRATORI 


A tniti quei signori che acquisteranno uno degli ultimi duo servizi veri 
dei seguenti premi a scelta: 
1° Una lampada a petroli 
; zio da liquori il 


trnordinario 


Premio 


di fantasia a titolo di strenna. 


Diri; 


con paglierietio a mol a 
filo 


coperto in stofi 


D: elegante letto di ferro vacto 
| 
ti 


FABBRICA E_NEG 


rem SSIS DIS 
di GARARSINO 


LETT 
ALTRO NUOVO ed ELEGAN 


correnza alcuna HANNO da poco tempo 
UN LETTO 


Stabilimento per costruzione di l 
Spedizioni in provinala contro vel 


PENNE MAGICHE 


LE 
Per sole L. 1 20 si la, franco di porto per tutto il Regno, un ele- 


DUE PRIVE COMMEDIE gante ria me iini-calamaio cho intirgendoli 


peni 
ls, sollasqua piodbeono inchintro da pater serivero la corrispondenza 
190. canco- | Giornattera per luogo temp 

all’ Agonzia 

refotti, 12 Ko 


agliericci a molla, e malerassi 


Spediziono fra 
— Dirige 
Via de” 


Ioia 


Desideran 
i, aggiungo È aa 
“Troviai vendibili. all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 18, pp. 


Presso Lire 2 


Dirigersi i Itama pronso l'Agenzia [A STEM E SIRO 
reftti 18 Po Pat 
EE ORE PETTORALE (Cigarotti Espie) 


UN GIOVINE. TEDESCO 


opiruto pontra ne ptt porta 
‘stema nervoso facilita l'e 


altre alla sux Jing [spetturazione, © 


il francese, pani della 
la conti + Vio de 
di una (qui contro 
lA. MANZONI © Sala, N. 10, 


n 
nasensteia o Wogler 


Scellingo, Hora! 


(ita io Roma 


SPEGNI-CANDELE 
REUMATISMI 


(Sicurezza del sonno) 
della Facoltà di 


Graziono apparecchio in ottone chi 
ni adatta a qualunque candela nel 
punioova ai desidera abbia a apogner- 
ni il che eseguisca sonza rumore e 
neuza far fumo nò odore. Si evita 
coni Îl pericolo di consumare cau- 
dole inutilmento, e di incendio quau- 
‘do sì lascia la candola accesa. ad- 
dormentandosi. LL 175 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. 

Dirigersi all'Agenzia Tabogo, via 
| doi Prufett, 12, pe p. Roma. 


°° rilntia Perfezionala 


per dare il lucido alla biancheria 


PARIGI, LONDRA 
VIENNA 


‘9Ò ‘osser. pero 
del chinino mail 


tari. — Esigere la marca 
i i di 


) 


Italia A_MAN- 
Sala, 10, 


Ssiogliondo va cnociisjo di que- 
sta polvero nell'amido si dé la mas 
sima. bianchesza o lucidità alla 
iancheria con moltissimo; 
di tempo. Quenta brillauti 
lissima a tutto lo fami] 
apecial modo alle atirat 
Prezzo della seatola L. 1. 
L. 1 20 franca di porto rel Ro- 


Ha azione 


persone, di maiolica finissima, imitazione perfetta della por- 
più forio e di più durata, composta di 76 pezzi. 
2 Piatti ovali per fritto 


isio da cafè compi 


Per lire Venticinque 


io da tavola, tutto în cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da  ncqua, Il 


a-stcechi e 2 palettini simili all'avorio per sale e pepo. 


}{ 9° Sei porta-ova di porcellana con filetto d'oro 
4° Due candelieri di cristallo bianco o in colore 


nori che acquisteranno uno dei servizi prima della fine dell'anno riceveranno inoltre un lell'og- 


Imballassio Gratis 


sersi alla signora Elena Ascoli Brod, Piazza Castello, 18, Torino. 
————————————_1211l21—_ 


IPERRO PIENO ad una piazza verulolato a fuseo @ dorato, con maieramso e paglioriaui 
alla passeggiata di Ripetta, prosso il Tevere. 
postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o eanapò. I 


1 


pericoli e 


oppressione, asma, bro 
‘cutaneo , deperimento , 


del sangue, idropisis, 

ini d'insariabile 
80,000 core, compreso quello di molti medici, del duea di Pluskow, 

ora marchosa di Bréhan, ecc. n 


i PI Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicomb: 
“fondi — \ î > > per arrosto ‘cura n BIAÙL: ro te, 
ro per antipasto 2 > rotondi per lesso niet percio da 
era con cucchiarino ( 2 > >» per umido a cea = 
Senapi salatier: tra n. TO 422. — Serra 
D Scopre, 2 fol. Le rimetto vaglia postalo por una scatola della vostra. morariglio 


trita Realta Arabica la qualo ha tamuto 


vita mia moglie, © 
abbia va 


no usa moderatamente già da tro sm 
graziamonti, sec 


Prof. Pirrno CasnvanI, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivia) 


di sei 


2 bicchieri da acqua, 12 
vini di lusso, 4 hotlig 


‘ngi — Brown 
Teena em 


2 toni di Potro Gain, al Co 
razza di Spagna. o Bertazi, vin Torre Argentina — Berg 
n Marta, via dll cn Berg 


bottiglie da vino, 1 vinai 
i masoti, è lo Muratte, 10, 11, 12. 


Estratti, Ambi, Terni? «mg 


meraviglioso © sciontifico 


accordato in regalo uno 


per giuocara con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo lire 2 


bigliti di Panca o 
Micnio i 
Lor, Pinze, a 


dirottore dal 


AVVERTENZA. Con questa occasione si avrorto che il più bel 
ringraziamento che possono fare all'autoro quelli che già lo rin: 
no d'arer vinto collo regole dol suddetto libro, è quallo di | 


Volete 
guadaznaro 
Metodo pratico, completo, infallibile 


iornala al 


IA 
Un bellissimo eanapt SEE 
Loca man nil LA GENTE PER BENE 
‘ad uso letto con stoffa di filo | 
per L. 68 


Ta passata 
te ce La pece Tignes 


Il capo di casa. 
n alla Direzione del 
1, piano 9, fa TORINO, © dat 


prinei 
NB. Chi i rivolge di 
Donne iu Torino ricevai 


| 

er | | 
| 

| 


= 
| B. ROGERS, PEDICURO AMERICANO | 
| Etablistonent d Paris, rue 4 Septembro, 21 | 
| Domicilio a Roma, | 
| Ma V'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il svo Gabi- | 


| netto di Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere della 
sua clientela. 
Lo persone cho sono costrette a far lunghi cammi 
guarito immediatamente col suo sistema oncora scono 
nè estrarre, Occhi di pernio 
| persone che vorranno onorario ie 
biuetto tutti i giorni dallo oro 9 ni 


possono essere 
luto è senza tagliare || 
lio incarnat», ecc. — Quello 
ita, lo troveranno nel suo Ga- 


pais, Engli 
22 Prezzi moderati, 


TABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOL 
‘ Dott. A. ALBINI 
ROBBIATE ESERCIZIO XXI MILANO 


(Brianza) Via Monto di Pie 
OTTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 
SEMENTE INDUSTRIALE SEMENTE CELLULARE SELEZ {CARTONI GIAPPON ANNUALI 
Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 


L'ARITMETICA DEL NONNO VINO MEDOC 


Stai did pico mozioni di male 
narrata da 
Vero di Bordeaux 
a I. 9,30 la bottiglia. 


Giovanni Macé. 
Traduzione di A. PANIZZA 

Vendibile presso l'Agonzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 

‘piano primo. ROMA. A 


tasognar l'Aritotia ia modo fe. 
toriella che 


ULTIMA INVENZION 


CAFFETTIERA A FILTRO. 


Questa caffettiera è elegnotissima 
gità Mania l'acqua od i'eatà ve rispetti rectpionti 
la quaotità di apirito voluto, non si ha più mul 
del caffà. Il catfò ai conserva caldo per lango tempo. 
Presso delle caffettiere: 
Per $ Tenzo 


‘questo libro con alcune modificazio 
Si igiena ale o razione aio 
più ftoliigibilo ai Concili italiani: 
A citazioni d'osompi o cose atranie- 
re egli ha sontitulto citarioni casa; 
lingho e di questo va assai lodato. 
Seconda Edizione 

Un volume di 136 pag. LL l, 
Franco di porto raccomandato Î. Î 40 
Di: all'Aj Tubo 
Profetti 19 pp. Rome: 


»4 s 


Dirigemi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, Ro: 
uc ar ferro contr avi aliene ce e cente 


tonpoe 


